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Firenze, 12 giugno 
RZ I 
IL MINISTERO 


* La guerra è imminente. Il barone Ri- 
casoli formerà il nuovo Gabinetto:? Ovvero 
resterà al potere «durante la guerra il Mi- 
nistero che l'ha apparecohiata.? 

Il paese attende ansioso la soluzione di 
questo problema, il quale non. è tanto 
grave in ‘sè, quanto per l'incertezza in cui 
si è del come verrà risolto e dei modi che 
si terranno per costituire. un. Gabinetto 
forte, solerte» ed energico; il quale rassi- 
curi il pàese si nell'internà che nell'esteraà 
politica. 

Esso non è grave'în se stesso, pereioc- 
chè non ci sembra che alcun uomo di 
buon senso ed. aleua uomo politico; giu- 
dizioso ed esperto, possa credere che noi 
siamo nel bivio o d’avere un Ministero 
del tutto. nuovo: 0 .di conservare. interà- 
mente quello che si ba; ;intanto..che il ge- 
nerale La Marmora: si recherebbeal:campo 
qual ministro a lato ‘di S. M. il°Re. 

Nella stessa guisa che non possiamo 
farci a credere che il barone Ricasoli vo- 
glia comporre un Gabinetto nuovo di 
pianta, ripugna similmente! alla. nostra.in- 
telligenza il supporré che il generale-La 
Marmora non sia persuaso che ‘il Mini- 
stero da lui presieduto non potrebbe reg- 
gere lu cosa pubblica, durante la guerra, 
senza subire un importante cambiamento.. 
“Il barone Ricasoli non può avere in 
mente: di faré un Gabinetto, dà icui siand 
esclusi tutti i presenti’ ministri, perchè sé 
la guerra crea una situazione nuova, que- 
sta ha però un addentellato nella prece- 
dente situazione; anzi si può con buon 
fondamento di ragione, sostenere che la 
guerra non è che l'esplicazione, il risul- 
tato, l’effetto della politica seguita dal Ga- 
binetto La Marmora./S® la guerra. ci co 
gliesse all'improvviso, se ‘il Ministero La 
Marmora, lungi d’averla preparata ed-af- 
frettata, l'avesse osteggiata e combattuta, 
s'intenderebbe che un’Amministrazione del 
tutto nuowa sarebbe. necessaria ed inevi- 
tabile. Il paese non‘potrebbe con animo 
sereno e tranquillo affidare i propri inte- 
ressi. e. la. dirèzione. della guerra ad. un, 
Gabinetto che fosse rappresentante d’ana 
politica di raccoglimento e di pace. 

Ma il Gabinetto La. Marmora non è.in’ 
tali condiziòni. I suoi avversari erano .in- 


probabile e quasi impossibile, ch’esso già 
si adoperava ‘a suo potere di appianarsi 
la via a stringere. rapporti amichevoli in 
Germania eda mettersi in grado «di .co- 
gliere l’ occasione che gli si offrisse pro- 
pizia di tentare la liberazione della’ Ve- 
nezia. Vi furono trattative, proposte, scam» 
bi di idee edi disegni, vi hannò accordi, 
i quali non riguardano solo il periodo di 
apparecchio , ma, senza dubbio, anche la 
politica da' seguire durante la guerra 6 
dopo la guerra, 

Non è quindi il caso di far tavola rasa; 
tanto meno ne sarebbe «il caso, ‘ove con 
ciò si credesse di poterla rompere col Mi- 
nistero La Marmora. ed »inangurare usa 
politica nuova, senza vantecederiti’, ‘senza 
vincoli col passato; il chè sarebbe la quin- 
tessenza dell'assurdo, quando non fosse 


pure un atto di biasimevole ingratitudine | 
verso lillastre genérale che è a ‘capo d:l | 


Governo..da quasi due anni. 

Tali considerazioni ci sarebbero sem- 
brite superflue ed inutili , se sì trattasse 
solo dell'on. barone Ricasoli, a cui non 
si potrebbe attribuire il disegno di. sepa- 
rersi del tutto dal generale ‘La Marmora, 
senza offesa della verità e d’ ogni, senti-_ 
mento di ‘equità ;e di, convenienza. Ma 
niuno ignora esservi di ‘quelli che affer- 
mano dovi î inte- 


go 


sichè se temere 
i ire Ne a 
Marmora de’ rivali: e, degli, avversari. E da 


| sia'trile da soddisfare a” bisogni» del‘paese. | 


sol 1° massa, 


. . n a an { 
(uesti zelanti patrocinatori: di un’ammini- 
strazione del tutto nuova: che r bisogna 
guardarsi. Eglino ci trarrebbero‘nell’i- 


} gnoto, e ci spingerebberò ad ‘abbracciare 


una: politica. di perplessità ed. esitazione, 
perchè senza legami. :consquella,, da cui 
trae ‘origine ‘la’ situaziore odierna, 
D'altra parte chi ha mai potuto cre- 
deré che, il generate La-Mirmora Tetan- 
dosì, al, campo,..il prosente Gabinetto abbia 
autorità; prestigio. e. forza.) basteyoli.. per 
reggere la cosà “pubblica ?' L’ esistenza» di 


senza non'fòsse che'di ‘poet g 
vrebbe- tuttavia messo -in--impiccio--il-ga- 
Dinetto e danneggiatone, la- pesizione. Nè 
l'illustre generale si ingannava a questo 
proposito, chè quando parve certa la riu- 
nione: della: Conferenza; fu ‘sollecito-di rei 
terare al barone Ricasoli l’ invito di ‘en@ 
trare né! ‘Gabinetto, ch'egli ‘avrèbbè senzà 
dubbio rafforzato. 

Quanto più debòle e_vacillante non, sa- 
rebbe ora .il Gabinetto privo del suo capo? 
Forse le sus: intrinseche condizioni» non.| 
muterebbero, ma muterebbe‘. maggior- 
mente rispetto ‘ad esso l'opinioné ‘pub- 
blica, là, quale non ha neppure ‘aspet- 
fato; di questi. giorni a manifestare co- 
me»non'creda:che il gabinetto, qual è, 


Noi non discendiamo a considerazioni per-' | 
sonali, che ei ripugnano, sebbsne non si 
possano ‘pretermettere in una, juistone 
ininisteriale; e sopratutto in una/quistione; 
nella quale‘ mon' ci è di mezzo lotta)di{i 
priocipii è cozzo'di programmi, la ‘politica 
essendo una sola e medesima, ijialinque 
siano i cambiamenti cha si faranno nel 
gabinetto. Ed' importa ‘altresì di ‘riflettere 
che' nel gitidizio ‘che si'‘fa del ‘presente 
gabinetto non t’entrano' arti di parfiti'0a 
intrighi di consorteria. È l'opinione pub- 
blica ché si mostra di parere esser l'am- 
ministrazionè presente, considerata nel suo 
complesso; impari alla -gravità - delle; cir- 
costanze; e ‘non offerire quelle guarentigie: 
di risolutezza, di ‘energia, ‘di ‘finanza ‘che 
si ha ragione di richiedere a, chi siede al 
timone, dello Stato, in giorni. di guerra, 
dal cui successo dipendono, nons illadia- 
moci, le sorti della nazione. 

Dacchè pertinto'il'ministero Lamarmora 
dovrebbe modificarsi ed il barone Ricasoli” 
dovrebbe accogliere mel suo Gabinéito pa- 
recchi: de-presenti ministri, .ci sembra.che 
nè- grandi nè molte siano «le difficoltà delc 
comporfe tunamministrazione che risponda: 
a’ bisogni dello stato èd alle condizi 
cezionali in, cui esso, si-irova, Quello 
solo conviene raccomandare è. che-.il.ga- 
‘binetto sia formato in ‘modo di antivenire 
‘la ‘faccia d'èsclusivo' edi esser accolto dal 
\paesò' comé Fappresentante del partito na- 
‘zionale, ‘alieno dalla politica pettegola e 
dagli uomini; pettegoli, che sono perni. 
ciosi a’ partiti ed al governo che non 
inantherebbero. neppure adesso; di nuo- 


\riuscissero ad introdursi” ne subi: | consigli 
10. soltanto a far credere che siano ‘inspi- 
\ ratori de’ suoi atti. 


Î eri insane Ò 
i ini a ra 
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| “"CORRISPONDENZE ITALIANE > 


Vanese, 14 giulmo. — Spero di non'farlè cosa 
distaral ini viaindole ‘alcune notizie intdrno ‘ai.vo- 
lbntariCitaliani! qui di stanza. Come» già è notis- 
simo per le notizie pubblicate da-molti giornali; 
\or imento «dei: corpi dei volontari, ;il periodo 
di gestazione , Se io potessi così chiamarlo , fu 
lento assai ed ‘assai laborioso. Sulle prime si 


inifferva=divtutto=iMtime=-che-di-soldati-e di 
buona v de Non ufficii Fui jstrazione o 
DAR pio via nat ali, non 


to 
d L 
î ibifissima 
li e fiduciosi. 


ifaronò ‘certissimamente colpevoli quegli” appa 


le | reale. di 


care alla sua fama ed 'aptorità ,* ove mai]. 


a 
della noia, téhè i 
E dié0, tr quilt, w mo dea enne i 


| Giornale quotidiano 


sodi 


Tr Firenza all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, &. 110, piano terreso 
ia Torino al'Ufficio* suteursale dei giornab, via delle Fmantey n049: 
nelle provineié presso gli Uffici vostali: 

A Parigi, all’Agenoe  Havas, rue: J..3, Roussesa, ubi. è a Tnasra, fa 
Ret Dania È È; Finck-Lane, Cornbitt a, Wesì-End, Branch, a. i, 
Lat ‘eet, strand. 

Le lettere ed ì raciami devono’ essere ‘inviati, fras&o0ì, alli Difszias dal 
Giérniale. Non si restituiscono ì rannoseritti, » si 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio dei Giormaie. 


Li Le inserzioni, costano L. # la linea. 


Mn logie urresenta pppettivi LE 


: nt 
si racasse; a Varese e vedesse; coi, proprii occhi 
Pordine, merayiglioso, il, contegno onestissimo 
di. così bella e. ardimentosa gioventù, doyrebbe 
meravigliare dei mirsevti. che sa fare.l'amor di 
patria pur tra giovani, che per la siessa loro età 
facilmente potrebberovtrascorrere ai disordini ed 
ai ‘tomulti. Rom GliA » 

Pér certo ad ottenere cost buofi risultati piovò. 
assai l’opera del temente:colommelto Cadolini che; 
con un buonsenso ed una fermezza davvero 
meritevoli. dei ‘migliori. elogi, seppe eliminare 
dal reggimento -tutti. quei ceffi. che una colpe 
vole incuria di alcune commissioni. di arruola- 
mento aveva qui mandato ad infestarlo ed a 
gettare To storamento ‘nell'animo di tanta" onesta 
gioventù. si 

Bén è vero che tali; con quale buonsenso 
io non so, gridarono contro quest'uperadi de: 


+ purazione; protestando che:il-dirittore il fdowete 
» di servire la patria mon)-debb/.essere il privile- 


gio.di. alcune. classi sociali; soltanto , bensi: di 
tutti. 

' A Quei signori si potrebbe rispondere che 
l'eguaglianza dei diritti e dei doveri sta Jiene 
quando! ‘essa ‘sia quella dell'onestà ; tiîa' ite il 
giovanie omesto ‘‘ deliba trovarsi atcomumato ‘cdl 
malfattore, ‘è il'peggiore  perventimento “di vogni 
sensi une; PA 

Il mento è ora con tutia regola-di viso” 

liattaglioni,..compagnie .e squadre. .Gli. ufficiali 
sono. già Molto, numerosi, ed;a. quest'ora ben 
piochi ne possono mancare perchè il numero sia 
ifitieramente completo. È già compiuta anche 
l'immatricolazione, sicchè pira il vostro corri. 


.spondente adesso non è altro che-un numero. 


È cominciata: del parì la distribuzione: dei fucili, 
dei pantaloni” e; degli «altri arnesi. necessari al 


‘soldato, -1 fucili sono; del-modello 4840 -rigali; 


forse. non saranno.i migliori fucili del mondo, 
ma-a me pare che non sieno poi quelle pessi 
me armi, che taluni vorrebbero far credere che 
invéce sieno. I pantaloni sono di buonissimo 


b panno e perfettamente nuovi. Gli altri oggetti 


sono del pari buoni, e come per certonòn si 
trovanò migliori addosso” agli ‘stessi soldati ‘lel- 
l'esercito. regolare. Male è um grameguaio; man 


ron potete immaginare con \che ansia febbrile | 
questi, bravi gioyinotti sospirano il momes'o di 
poter vestire la camicia rossa. Forse fu poco 
previdente il governo in questa” faccenda, ma 


cano) ancora: lei camicie rosseved i, berretti. - E de il bacino del Mediterraneo} che ateva | 


tatorî) sè pure narrasi il-verò, ché volendo fare 
tna' Vilissima ‘speculazione’ inviarono? glo teggi- 
mento camicie di Janà bianca! tintarin rosso, an- 
zichè. di lana rossa; Furomo:lmmediatamente re- 
spinte, e di. qui, dicesi, la causa del, deplorato. 
ritardo, È, urgentissimo, che..a. tutto si proyveda 
dolla maggiore prontezza, seppure non. si yoglia 
che i volontari sieno esclusi dalle prime file... 

Le manovit si fanno due volte al giorno, ed 
il profitto che ne traggono coloro che sonò muovi 
al mestiere dell’armi è -xisibilissimo. A. me per. 
natura»e: per educazione poco entusiasta; a me 
tutvaltro; che facile a lasciarmi, trasportare da- 
gl.impeti dell’ amupirazione, e del \fabatismo, a 
fne tulto questo entusiasmo, tulta questa devo- 
zione, tanta potenza di abnegazione e di amor 
patrio ‘desta un profondo sentimento di mera- 
viglia. E quando penso che trita impazienza e 
tanto ardore si*traduce nel sagrificio della vita, 
Sento allora éhe veramenterc'è ‘nell'animo nò- 
stro un'podele soffio) vivifitatore (delle; divina. 

otenza; DÈ. Lie sa #d » 
È Oggi, è annunciato arrivo di Garibaldi a Ge. 
nova: e la sua, partenza’ per, alla volta di Como 
è Varese. Immaginate che entusiasmo ha destato 
fale notizia! 1 

NOT:ZIE MILITARI DI GERMANIA | 

* La Gazzélita di Slesia di Breslavia del 4 
ter, annunciare, che; il principe, 
russia. Da posto il suo quartisr g@- 
nerale, a Fiirstensteic. Ù 
i "i quartier generale . del generale. coman- 
dante del 5° corpo d’esercito,, Von Sigin-. 
metz, si.trova al presente a Landeshut, © 
quello del. comandante del. 6° corpo di eser- 
cito, von. Mutins, ad, Allwasser. ,,..., 

-l9, stesso giornale dice, j0ssersi “intavolata, 
‘r.itatiro per.rendera neutre, le località 0*e 
‘ci sono bagni tanto in Prussia quanto in Au- 
stsia. ‘ i bilia 

La Triester. Zeitung ha lo seguenti notizie 
sotto la data,.di Lipsia del 7: 

« Jlmovigento dell'esercito prussiano verso 

il confine della Slesia austriaca è considerato 

come un fafto, compiuto. I banchieri iraspor: 

tano a Berlino i, loro, valori metallici. Teri 

\ vennò proibita una as lea" popolafe che 

6, proibita una assemblea DORTALO ii 

a Convooata ; dicesi che sì proclameri 
tosto lo sta'o, | assedio. ‘»° 

Lo stesso giorn 
1 


H è 

| di | 
babile di tutto che sarebbero partito. 

256; ha inadti ‘di Atibòrgo' puro 


È th aust Da 
Le] 
rei di Riel'e) da Rendsburgo. 


“Stifti: ae Hols tein* che;:come soste 
aver luogo |’ 4L {<s dolo izo 
ittol : 


Ale d'la notizia da' Altoni 
T; che il''principé ‘Algustenburgo ‘era 
Gola ariivato, e che vi doveva gitiogere anco 
ilgoverno dello’ Stato. Le'truppe sustrische 
Bano iù grab moto5*si''oredera ‘come più 


fat èrino” doncentrati» intorno 
Fi 'ergiio giunti con confogli 


ROgacondo ua telegramma: pubblicaio noi:gisre 
» inglesi,sgli wùetriac} Dibn. + dovsanonpalz 
ira da Albona $0-nON ‘dopo. ì’ adunanza dei 


La seguente comunicazione fatta: al Jou?- } 


naldes Debals intorno alle’ circostanze 
che. accompagnarono laltima deliberazione 
dell'Austria; ci ‘sembra. tanto importante, 
che ‘végliamo; consegnarla nelle nostre pa- 
| gine come documento: che. forse» dovrà 
consultarsi. Ì 


Il rifiuto della Conferenza, dica il Journal 
des Dibats; ‘non fa'delibbrato dall'imperatore 
Francesco: Giuseppa: so nondopo una discus: 
sione fholtorluaga ‘e profonda:teautasi in sua 
presenza: dal Cogsiglio- dei ministri. Si assi- 
dura che molti ministri opinavano doversi 
accettare la proposta dalle» potenze neutre, e 
questo era. specialmente il parere del conie 
di Mensdérff)  midistro» degliaffari esteri, che 
avrebbe insistito per farlo prevalere, facendo 
notità "che nel ‘complesso la ‘posizione. del- 
l'Austria alla Conferetiza sarebbe molto:sem- 
Dlice e molto-nétta; ‘che Austria ‘non vi si 
trotersbba isolata e che ne sortirebbe rcer- 
tamente ‘senza parder:/nulla’ e forse guada- 

‘ gnando qualche cosa. 

Secondo quanto ci si riferisca la. considera= 
zioni invocate in'appoggiò di questa opinione 
potrabbero riassumersi così: 1 Austria mon 
ha domindato, non'diminia è non domin- 
dorà che il nintenimento di cid'che’ ‘esista 
fondindosi Shi trattati “Che Sono “sempre la 
legga dell'Eutobs. A ‘quelli che le ‘propor- 
ranno di cesere la Venezia all'Italia, essa ri- 

I sponderà chie Veriezia le''abpartiane in forza 
di ud'‘giusto titolo torroborato da ‘un Inogo 
possesso. Che qiindo ‘essa acquistò Venezia 
ed il sub 'igrritorio; l’Italia mon esisteva come 
Stato enropso; che fo Stato di Venetia pri- 
mna di diventare una provincia” dell'impero 
Bra uno Stato mdipendanté, Una repubblica 
lungamente “6 giustamente” temuta “e ‘che 
» avea esercitato jungamente il suo ‘impero su 


avute un'esistenza ed uni storia sua propria. 
| Qso affermare , avrobbé detio dinrispzi al- 
lliraperatore ‘uno dei ‘partigiani di ‘questa 
Gpinione che nessuno, nella Conferenza, vorrà! 
» gontestara il diritto legale dell'Austria al pos- 
sesso della Venezia @ del'suo territoriò. Ri-, 
Conosciuto ‘questa diritto, massano potrà ne- 
gare che l'Austria, quando assa coda la Va 
nezi?, sia fondata ad esigere un Gompanso di 
tarrivorio, equivalente. Ora questo compenso 
non lo si posrà trovare, hè colle provincie 
tumene; né colla Servis, né coll'Erzogovina. 
L'Austria non potrebbe essere indeanizzata 
se non, colla restituzione della suo frontiere 
sestentrionali, che le ridonasse tutta 0 parte, 
della, Slesia. anti anni 
Si; potrebbe; sfidare gli avversarii più, ac- 
canili dellAustria a trovare, an’ altra comuni: 
nazione la quale non sia una manifesta. vie- 
lizione del diritto. Ora il diritto, si può al 
fermarlo: ‘sarà difeso dalla. grande maggio 
favza g(se mon. da.uiti i membri, della Con- 
ferenza. L'Austria finalmente ha, tuito Linte- 
fesse ad accettare la Conferenza, perchè ossa 
col suo rifiu:0 ‘rischierebbe. di. offendere 0 
scontentare le tre potenze chel’ hanno; pro- 
posta: i ” nr 
In'appoggio delì’opinione contraria sarebba 
stato» detto: —:che.ia fim dei con sarebbe 
stataî portata dinnanzi: alla Conferenza la:do- 
| manda fatta già tante volte all'Austria idi.ce- 
deral'regno d’lralia Venezia col: suo \Merti- 
torio, sostenendo: che it-titolo dell’Austrià 
poteva ‘essere legale; ma. non “giusto! mò le 
gittimo, .ota sovratutto che ‘tuttivi fraromenti 
della vazionalità:' italiana: chiedevano di riu- 
nirsi' per formare; comp ne avevano il diritto; 
un'solò ‘e stesso Stato ; il regno d’ Italia, @ 
che questa questione non tarderebbe a do 
niinira nella Conferenza; ch'era saggio il 
prevedere ‘chie lì domanda dell'Italia sarebba: 
‘fortemente appoggiata dai ‘plenipotenziarii 
francesi, è che la resistetiza dei plenipoten- 
ziari austriaci avrebbe infallibilmente' pér ri- 
sffiitoW'itipedire” il bion' successo della 
Cobtereniza” d'inritato © le torti’ rietitrali, 
cotte Gite Taileries più Che le 'due altre, è 
di dostithire ‘initiedistamiente la coalizione 
della Pi ussia, ‘dell’Italia © della Francia con- 
teo l'Austria, la qual cosa conveniva ‘evitare 
aid ogni ‘edito ;° =" chè l'esercito "era pronto, 
Gdesliente 3 animato da’ buonissimo spirito”, 
pidùo ‘a’Stdora ‘ed impszienie di combattere 
j die ‘netbici'che gli stavano a fronte i prus. 
siabi!'6 gli ‘italivini; ‘che’ se i fraticesi si Da 
vano a questi nemici, l'esercito avrebba fatto 
jl suo dovere, senza dubbio, ma row avrebbe 
più avatò bgubla fifudia;! —' che questa fl- 
ducia erà una forza che ‘conveniva conser: 
vare è ché si‘ andava incontro sl paricolo 
Hi compromettesla', Tucandosi alta Confé: 
uuragpr né quesv'aliima cimisite sino 
i Agrina, ché queet'aliimta corsi tefazione 
È Syd tra intast con''grande enbrgiù è 
‘presentata sotto aspetti 28 
Vista si % Faeti ‘valere ta re 


> 


bi 


tti assai diversi chie 30 | 
I edbssiaà di #dh | 
prolungare ipazione dèi AiWetsi corpi gle 
formano l'esercito austriaco, la cui unione 


sni campi di battaglia gserciterà udiniidonza 
salutare presso i partili poliici. chè sì fratta 
di riavvicinira e di'fondsra in un sistema 
d'istituzioni liberali e nazionali. sie 
Si dice che limporatora non abbia prosa 
alcuna risoluzione durante 1 sadata del Con- 
siglio, o che almeno noa l'abbia, fatta, cono- 
scera; che si è ritirato annunziando che a- 
yrebba' meditato sulle”cose1che aveva udite” 
@ che fra breve avrebba manifesiata Ja sua 
volonti; che si è rinchiuso nel propîio gabi- 
hetto col conte Maurizio d'Esterhazy; che ivi 
farono di nuovo passati in rasséguia gli ar- 
Gomenti' presentati da una parte è dall’altrs; 
che 1° imperatore Ji ha maturamento pesati, 
& ‘che soltanto dopo avervi pansato bee s0- 
pia) ha ‘adottato 1° cpidione ‘degli 8vrarsari 
della Conferanza, fra i quali s'era fatto notare 
il conte d’Esterhazy. 


n 


Jeri abbiamo dato, togliendola dall'/udépen>. 
dancs belge; le istruzioni che ìl gabinetto au-| 
striaco mandara a’suoi. agenti, presso le Cortà 
di Francia, di Russia e d’ loghilterra e che 
doveano servire in certo qual. modo di spie- 
gazione al rifiuto d’ intervenire alia Confs- » 
tenza. i 
«Ji pumero successivo dell’ Indépendance 
belge dichiarò che quelle istruzioni. a lei man» 
date da Londra erano apocrife. 

Ma vaola. il caso che io stesse istrazioni, 
concapita colle stesse parola, siampasse poi 
anco il. .Mémorial diplomatique, dicendo di a- 
verle.ricavute da. Vienna sotto. la data del 
giorno 6; ed il Moniteur, la riproducara. Sa- 
Tanvo apoctife anche queste?,. .. 

Noi nol sappiamo; ma rileggendo , quella 
istruzioni. e, tutto quello. che .si disse e si 
seppe sin, qui della discussioni e deile dali- 
berazioni iatervenute a, Vienna, vi troviamo 
un carattere tale. di .verosimigianz», da, non 
poter. comprendere perchè, non abbiano ad 
essere anche vere. i 


cui iii 


MEETING: DEGLI \ITALIANI A LONDRA 


Il Daily Telegraph rende conto di ua mee- 
ting tenuto il 9 giugno dagl'itaiani residenti 
a Londra per mettersi d’accordo sni mézzi 
migliori per ziutare>la causa. nazionale nella 
prossitna guerra. Parlarone i signori Negretti, 
Saffi, Sassi e parecchi altri, e si diede anche 
lettura d’ava leltera di Mazzini. Così in qae- 
sta lettera come riei discorsi dei vari oratori, 
© stata manifestata l'opinione che gl'italiani 
residenti a Londra dovessero, senza praoc- 
cuparsi delle questioni di politica interna, . 
siatare efficacemente il passe nell'impresa a 
cui si accinge di compiere la propria indi- 
bpendenze. Verinié nominato ta Comitato 6 
furono anche aperte sottostrizioni. Si stabili 
inolfre di fenere fra brevé un aitro meeting, | 
al quale Saranno presenti anche gli operai 
italiagi. î ; 


NOTIZIE ESTERO 


Si legge nella Debatte di Vienna dell'8: o 
« In mancanza di fatti positivi riguardo 
alla, situazione, tutti i giornali rifariscono yoci 
e congetture. Il Daily, News, per esempio,, 
deduce. le più ardite, conseguenze dalle voci 
testò sparse intorno ad na ?’alleanza, austro- 
russa. Qual é il fondamento di queste, vor 
ci? Si è parlato di una lettera autografa 
dell’imperatore di Russia all'imperatore d’Au- 
stria che sarebbe stata portata a Vienna dalla 
regina Olga del Woriemberg..Così pura si 
è narrato. di una lettera recata, dal conte 
‘Stekelberg. Qui però, ne’ circoli competenti, 
nulla si sa di questa letters, È possibile che 
le relazioni della Russia con .)' Ausiria siano 
divenute più amichevoli, ma nulla accenna 
all'esistenza d’an'alleanza. i tes 
La Gazzetta di Vienna del 9 pubblica un 
utografo sofrano diretto al pri ipo Collo- 
fedo-Mansfeld relativo al rapporto, della com- 
missione di controllo dei debiti, dello Stato 
dell'IL maggio p. p. L'imperatore esprima. 
in esso.la saddisfazione pel modo coscisnzioso 
con cui Ja commissione. ekba ad adempiere 
il suo compito ; come pure in generale per 
fordine perfetto con cui furono. prostali tutti 
i servigi pel debito dello Stato. L'imperato: @ 
non vuole disconoscere |’ intenzione patriol» 
tica dei mambri, della commissione; in quanto 
questa si è trovata, indotta di assumere nelle 
sus discussioni il carattora delle misure, fis 
nanziarie legslmente, sanzionate, e di aggiua- 
gere a quelle delle. considerazioni, pulitiche 
ifgggeraiò/ Nell'avtografo è detto? | 
LI difitto dei popoli di cooperare delibe- 
ralivamente nella legislazione e nell’ammini- 
sirazional finanziafia imedianite le' loro legali 
rappresentanze, fa dimo solennemente gua- 


rentito. Il realizzare quesi assicurazione è 


a 


e: 


his 


sempre il-mio vivo e perseverante desiderio, 
@"mulla potrà rendere più felice il'mio cuore 
che quando il sentimento dell'unione e della 
‘patriottica cooperazione — il quale, nel mo- 
meuto dei minaccianti pericoli di guerra , si 
fà valere sì potentemente in tutti i iniei po- 
poli, e rende l'Austria forte © rispettata al- 
l'estero — agirà in modo direttivo @ delibe- 
Yalivo anche nella questioni d’ interna siste- 
mazione giuridica, ed otterrà quindi la sua 
piena consacrazione e forza in un organismo 
costituzionale pieno di una vita rigogliosa. » 

Si legge nel Fremdenblatt di Vienna 
del 7: ; 

« A quanto ci viene annunzizto da fonte 
sicura, Napoleone non avrebba ancora rinun- 
ziato agli sforzi di far nascere la Conferenza, 
i quali sforzi appariscono dalle comunica- 
zioni fatte ieri dal duca di Grammont in 
mom del suo gabinetto. L'intenzione di Na- 
peleone sarebbe di far succedere la riu- 
nione della Conferenza, almono di forma, 
affinchè, se scoppiassero intanto le ostilità, 
mon ci fosse, bisogno di doverla convocare 
soltanto allora; ma a tempo opportuno, si 
poiessero testo intraprendere le conferenze. 
È chiaro che l’imperatore vuole avere uniti 
i vuembri della Conferenza, per tentare la 
sua trasformazione in congresso di monar- 
chi, dopo la guerra» Ieri alle 6 pom. il duca 


di Gra;amont fu ricavuto in udienza straor- |, 


divaria da S. M. l’imperatore sl castello im- 
poriale di Schoobrnon. Il duca tornò sol- 
tanto alla 7 1,2 a Vienna, dov'era atteso nel 
palazzo della legazione da tutto il personale 
doll ambasciata. Allo 9 pom. fn inviato un 
telegramma ‘al ministro Drovya de Lhuys a 
Parigi. Inoltre il duca e i suoi segretari la- 
vorarono fine verso la mezzznotie nei loro 
uffici. » di 

È noto che quest’ultimo tentativo, se pure 
è stato fatto, non è riuscito. 

Da uu ordine del giorno pubblicato dal 
generale Benedek, il 16 maggio, togliamo il 
saguente passo contro i corrispondenti dei 
giornali : è o 

« lo mi tre'vo indotto a proibire nei ter- 
mini più categorici e più severi che i si- 
guori fiificiali od altri individui delle truppe 
a ma soggette scrivano articoli di giornali, 
sia ciò direttamente o indirettamente... Egli 
è pure contrario all’interesse dell’ esercito 
che in corrispondenze od in articoli da gior- 
mali si facciano critiche, in base a ‘dati per 
lo più vaghi ed incerti o parziali, movendo 
pnbbliche accuse 0 per qualche momentaneo 
difetto, o per altre simili cose, giacchè i 
nostri avversari potrebbaro fare deduzioni 
anche da ciò per quanto risguarda il conte- 
gno, lo spirito e l'armamento dell’esercito. 

« Pertanto io ron tollererò presso i quar- 
tieri generali dai corpi d’armata, o presso 
singoli comandanti, nessun corrispondente di 
giornali, senza distinzione se siano o no pa- 
gati, 0 se appartengano al ceto militare 0 
al civile, Io impongo ai sigaori comandanti 
ed si signori trificiali di vigilare a che nes- 
suno dell’ esercito si presti, senza autorizza- 
ziona superiora , a scrivere carteggi o arti- 
coli per giornali, altrimenti, con tutti i mezzi 
possibili, io saprò scoprire simili corrispon- 
denti, e li farò allontanare irremissibilmente 
dall'esercito, e ‘anche sottoporre, seco 1do le 
circostanza, a giudizio statario. » 

Ecco il testo della notificazione pubblicata 
dal luygotenente sustriaco Gablentz prima di 
ritirr.rsi ad Altona: * 

« Essendomi stato comunicato dal governo 
prussiano di Slesvig che.i prussianoi entrano 
oggi nel Holstein e marceranno segnatamente 
verso Bremstedt e Itzehoe, io ho riservato 
al gabinetto imperiale levrisoluzioni ulteriori, 
ho protestato contre ciò, e sono indotto a 
trasferire ad Altona la sede della luogote- 
nenza e del governo del paese. Le autorità 
del paese sono quindi-invitate a rivolgere 
quindinnanzi ad Altona le loro istanze e re- 
lazioni alla luogotenenza ed al governo del 
passo. » 

La Gazzetta di Breslavia assicura che nel 
caso dello scoppio d’una guerra sì cerche- 
rebbe di stabilire un accordo per dichiarare 
territorio neutrale i luoghi di bagni tanto 
doll’Austria, quanto della Prussia. 

— Giovedì scorso l’esercito rumeno ha 
prestato giurameflto di fedeltà al principe. 
Tutto \° esercito era schierato in ordine di 
battaglia nel cimpo di Otroceni. S. A., inn- 
Diforme da generale, è arrivato a cavallo, 
col suo stato maggiore. Dopo-aver assistito 
al servizio ‘divino ed alla prestazione del 


giuramento, il principe si è rivolto ‘all’eser- |: 


cito in questi termini: 1 
« Uffiziali, sott uffiziali‘e soldati!’ 
'‘«Il vostro più sacro dovere è di servire 
la patria con un’obbedienza assoluta ed una 
abnegazione senza livsiti. Sia sempre presente 
all'animo vostro il giuramento che avete ora 
prestato. ; ‘ 
lo sono pienamente convinto che ciascuno 
di voi sarà felice di sacrificarsi alla salute 
della patria; e quando sarà giunto il mo- 
mento, voi sapreie al pari di me difendere 
i diritti della nazione fino all’altima stilla del 
Vostro sangue. » È 
L'esercito ha quindi sfilato davanti at prin- 
dle salutandolo con entusiastiche acclama- 
oni. 


PARLAMENTO ITALIANO 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Prosidenza del pres. Mari. 

" SEDUTA DEL 12 GIUGNO. 

La tornata è aperta allo ore 9 @ 1,2 anti» 


mesritime colle consuete operazioni preli- 
mideri. ; 

Angioletti (ministro della marina) pre. 
senta un progetto di legge per la leva ma- 
ritiima sui mati del 1846), domandandone Ja 
urgenz:, che è accordata. È 

enturelli (per. una mozione d’ ordine) 
olire al progetto testè presentato dal ministro 
della marina per la leva marittima su) nati 
del 1846, ricorda che ieri il ministro del 
commercio ; per parte del ministro della 
guerra, presentava un progetto di legge 
per la leva di terra sui nati del 1846. 

Egli propone pertanto che domattina la 
Camera non tenga la solita pubblica seduta. 

[: daputati faranto. opera. più utile a racce- 
gliersi, negli, uffici per esaminare i duo detti 
progsiti di legge, , sog 

Egli insiste in Questa sua' mozione anche 
perchè gli emendamenti cheil ministro delle 
finanze intende proporre al progetto di legge 
sul:registro ‘@ bollo non furono aneora pre- 
sentali. ' 

Lanza appoggia la mozione dell'on, Ven- 
turelli. L 

Scialoia (ministro) dichiara che ora si 
stanno appunto correggendo Je bozze: degli 
emendamenti ‘testè accennati, Sono 130 re- 
lativi alla tassa di registrazione e 14 a. quella 
di bollo. dl 
L’on. ministro aggiuige che entr’oggi po- 
tranno essere stampati e distribuiti. 

A maggiore ispeditezza poi egli propone 
che ‘vengano rinviati alla Commissione. 

Si potrebbe limitare la»discussione'a quei 
soli emendamenti che la. Commissione di- 
chiarasse di mon poter accettare. 

Panattoni (presidente della Commissione) 
dichisra che la Commissione per sua parte 
non mncherà di rendere più spedita l’opera 
legislativa. 

Pisanelli appoggia la proposta. dell’on. 
mipistro.. > N 

Su questa medesima proposta prendono iu 
vario senso la paro!a parecchi oratori. 

Castelli propone che si abbiano a discu- 
tere. anche quegli emendamen'i che, vonis- 
sero proposti dai singoli deputati, e che Ja 
Commissione dichiarasse di non accettare. 

Le discussione proceda confusa e rumo- 
rosa. su queste diverse proposte. 

Nel novero di ‘esse havvi anche l'ordine 
del giorno. puro, e, semplice. 

La Camera lo respinge. 

La Camera respinge anche la proposta che 
si abbiano a discutere quegli emendamenti 
dei deputati che la Comissione dichiarasse di 
non poter accettare. 

Essa approva invece.l’altra proposta che non 
si abbiano a. discutere quegli emendamenti 
pei quali Ministero e Commissione sieno d’ac- 
cordo. 

Scialoia (ministro) dichiara di essere pronto 
a rispondere all’interpellanza dell’ on. Lual- 
di, ieri annunciata. . 

Tualdi svolge la ‘sua interpellanza’ ‘sulle 
conseguenze dannosa ‘del corso forzoso dei 
bigliétti. Egli vuol sapare prima di tutto se 
il ministero può assicurare che la Banca sarda 
non manchi a nessuno de’suoi impegni. 

Fra le disastrose conseguenze poi del corso 
forzoso, l'oratore accenna ai commerci ‘ed 
alle industrie sospese, e al danno che ne ri- 
Sentità l’erario nell’esazione della tassa sulla 
ricchezza mobile: Il peggio si è che tutti que- 
sti danni ricadranno in ultima analisi sul po- 
vero popolo (rumori). 

Una"voce: basta "dei danni: proponga ‘i 
rimedi! * 

Lualdi, ‘continuando, dice che il Yero ri- 
medio, sta in un prestito forzoso di 600 mi- 
lioni, rimborsshile in 10 anni e garantito sui 
beni ecclesiastici. 

Questo ‘prestito permelterebba di ‘togliere 
ai biglietti il ‘corso forzoso. 

Non sarà bene per avventura il togliere 
improvvisamente il corso forzoso , ma: sarà 
il minor male a' cui possiamo appigliarci. 
Del resto: appena cesserà questo ‘corso: for- 
z0so, ‘il numerario ‘ricomparirà. 

.- Sg il‘ministro delle’ finanze conosce! qual- 
che rimedio migliore, lo proponga. + 

Scialoia (ministro) riconosce che il corso 
forzoso produce degli inconvenienti, ma la 
maggiorparte di essi sono inerenti alla na- 
tura: stessa di questo «provvedimento, + seb- 
bene altri. possano venire aumentati da cause 
‘estrinseche; i 

| Ad» alcuni; - inconvenienti» di quest’ ultima 
‘specie il Governo può rimediare e rimedie- 
rà; ma agli altri non può. wa 

Del resto il. corso. forzoso.fu.imposto dalla 
necassità. 4 } 

Quanto alla Banca sarda.il: Govrno. non 
manca di sorvegliare che soddisficcia, ai suoi 
impegni, ai quali fiaora non.è venuta meno. 

Il prestito proposto. dall’ on. Lualdi è uco 
di quei facili rimedii che si presentano alla 
menta di ognuno. 

Il Governo ha già, ottenuto :facclià. dalla 
Camera di provvedere anche con mezzi straor- 
dinarii ai bisogai della finanza, Non: è per- 
tanto il caso di farne eggetto di discussione. 
Il Gorerno penserà. a. ciò che, sarà. più op- 
portuno di fare (bene). 

Servadio prenda la parola per proporre 
aliri rimedi: ma i bisbigli della Camera nou 
ci permettono di udire in che cosa consista 
no. Eglilatmenta che non si abbia ricorso al pre- 
stito” prima di adottare il corso. forzoso dei 
bigietti. 

Wenturelli sulla proposta deli’ on. Lwaldi 
e su-quella dell'on, Servadio propone la qne- 
stione pregiudiziale nel senso che siffitte 
proposte non si possono improvvisare. 

Voci: la chiusura. © ‘* 

La Cambra l’appoggia è successivimente 


| approva. } 


La seduta è scielta alle ore 12 1j4. 


Tornata pomeridiana. 


. La tornata è aperta alle ore 2 1,4. 


zzoni, per ragioni di famiglia, pre- 
le. sus dimissioni da deputato (che ven- 
gol i; 


Naccettate, [egai pr 
© L'ordine del giorno reca ‘il.seguito della 
discussione sul progetto reletivol alla soppres- 
sione delle corporazioni religiose ed all’ or- 
dinamento dell'asse ecclesiastico. 

Ieri la discussione. è giunia all' articolo: 4° 
che fu approvato. a 

De Blasio Tiberio propone che a questo 
articolo ‘si aggiunge: 3 i 

Lo stesso bsnefizio sarà accordato alle re- 
ligiosa professe ‘cha on vorranno» giovarsi 
della facoltà loro accordata dallo ‘articolo 6. 

Quest’aggiunta viene rimessa’ all'articolo 6 
dietro proposta dell’ow..Castelli. ||» 

Si passa all’articolo 5 così concapito: 

‘© « Alla monache contemplate nell’ articolo 
3,.le, quali .all’ epoca della. loro (professione 
religiosa avessero portato una dote .al mona- 
stero, è concasso di scegliere .tra |-assegno 
anzidette ed una pensione vitalizia regolata 
sul capitale pagato in ragiona della loro età 
a norma della tabella A. 

« Alla monache che hanno fatto ia loro 
regolare professione dopo il 18 gennaio 1864 
sarà restituita la dote quando.sia stata incor: 
porata nel patrimonio; della. casa; » 

D’Ondes parla contro quest'articolo , che 
vien difeso dall’on. Raeli (relatore). 

D’Oades domanda nuovamente. la parola, 
dicendo che è solo a combattere (ilarità). 

ocî: ai voti. 

D’Ondes. Per. venire ai voti bisogna che 
la Camera sia in numero (rumorf). Egli pro- 
pene che alla. prima. parte di questo articolo 
si afgiungane le parole: colla Dese so 
capitale della dote. ì 

La Camera poò non approva quest’ ag- 
giunta, senza della quale viene approvato 
l'articolo in' discussione. È 

Si, passa all'articolo. 6, così concepito. 

« Alle monache, che ne faranno. espressi 
ed individuale. domanda fra. tre. mesi dalla 
pubblicazione di questa legge, è fatta facoltà 
di continuare a vivere nella casa od in una 
parte della medesima che verrà loro' asse- 
guata dal governo. 

« Non di. meno, quando siano ridotte al 
numero di ssi, potranno venire concentrate 
in altra. casa. ; 

« Potrà anche il Governo per esigenze di 
ordine e di servizio pubblico operarein: ogni 
tempo con':decreto reale, ‘pravio' parere: del 
Consiglio di Stato, il detto concentramento. + 

De TIaria propone si aggiunga: fatta fa- 
coltà di continuare per due anni a vivere ecc. 

IEacchi appoggia questo emendamento, 
osservando che per ragioni di umanità con- 
verrà porre un limite di tempo aila involon» 
{aria prigionia ditante infelici. 

Combattuto da Raeli (relatore) @ dall’on. 
De Falco (minisiro di grazia e giustizi») è 
da altri, emendamento Da Maria è dalla 
Cimora respinto. * 

D'Ondes propone che al primo alinea di 
quesio. articolo 3i aggiunga: « dello stesso 
Comune. » ‘ nio 

La Camera respinge questo emendamento... 

De Falco (ministro) propone che dal 
principio dell’articolosi tolga ‘fa limitazione 
dei tre masi. * 

Raeli (relatore) dichisra che non può ac- 
cettare l'emendamento dell'on. guardasigilli. 

De Falco (ministro) lo ritira. 

L'articolo 6.è approvato senz'altro. 

Si passa all'articolo 7, così concepito: 

« Ls pensioni, di cui all'art. 3, decorra: 
ranno dal giorno della presa di possesso dei 
chiostri, la quale non potrà essere ritarda‘a 
oltra il 31 dicembre 1866. » ) 

Sanguinetti, in unione agli on. MIara- 


zio, Ranco, M. Carboni; L. ile, pro- 
pone il seguente, emendamento: î 
«Le pensioni, di cui ali’articolb 3, decor- 


reranno a favore dei rgembri degli Ordini 
possidenti dal giorno della presa di possesso 
dei loro chiostri, la- quale non potra ossére 
Titardata oltre il 31 dicembre 1866, ed a 
favore dei membri degli Ordini mendicanti 
del primo gennaio 1869. , 

« Durante il tempo in cui fion' decorre 
pensione, è permesso ‘ai membri degli ‘Or 
dini mendicanti di continuare ‘a vivere} col 
mez:o della questu»; ‘nei chiostri'od'in quella 
parte di chiostri,’ chie loro ‘sîranno sssegnati 
dal Governo (rumori). it 


|, Nondimeno quando siano ridotti al fit-| 


mero di sei ‘saranno ‘toncentrati ‘in altre 
case. Stig ht cia 

« Potrà anche il Goverfio penesigdiize di 
ordipe o di servizio pubblico operare in ogni 
tempo detto concentramento. ‘»” ; 

Nello svolgere questo emendimento ‘, V'a- 
ratore, dice che, la"sua ‘proposta è lettera - 
mente quale si trova nel progetto dell'on - 
reyole Cortese., allora migistro. La disposi 
zioni che hanno eccilato i rumori’ della Ue. 
mera, aveano. uno. scopo finanziario, e niente 
affatto politico, per.cui spera. che la Camera, 
dopo ques'e dichiarazioni ,, gli.d:rà migliore 
viso. : ; 
Scialoia. (ministro). dichiara, che la rer- 
dita ammiginistrata dalla. Cassa' ecclesciavira 
di Nipoli edi Torino. non superano i7 mi- 
lioni, mentre gualle, denuuziate dalle;;corp.o» 
razioni religiose. ascendano appena ad una 
somma doppia... Qusste.cifre,; quilora si ;de- 
purino ‘dalle imposte e. dalle spese di am 
Minisirazione, ‘si ‘abbassapo: sensibilmente; 
riducendosi cioè a 48 miviogii ‘7 tore 
‘ Oca le pensioni da corrispondere a tatti 


i membri senza distinzione fra gli orcini 


LE; i n n 
soppressi, a norma dell’ articolo 3 di questa 
legga già approvato, sommano a 49 milioni. 
E ciò senza parre di altri oneri, cha lo 


| Siato si assume con questo progetto. Ecco 


di quale condizione di cose la Camera deve 
tornar conto nello: approvsre la singole di- 
sposizioni del progetto. 


| iINfervo propone un emendamento improy- 


Visato. pe 

Raeli (celitore) contro i calcoli istituiti 
dalon, ministro della finznze, oppone altri 
calcoli istitui.i dalla Commissione, secondo i 
quali ultimi, i beni ecclesiastici esistenti da- 
rebbero usa rendita di 24 milioni. 
| Voci: Ai voti. _ 2 { 
| La chiusura è appoggiata. | (un. 
| Sorge an lingo @:chiavsoso incidente sul. 
diritto che: ha0 pon ; ha il. ministro; di, par-, 
la.8 a qualunque momento.‘ sb 
\ Parlano su questa questione Scialoia, Laz- 
zaro, Crispi, Sanguinetti, Lanza, D’Ondes, La 
Porta, Chiaves, Spavents. 

La Camera approva Ja questione pregiu- 
diziale sull’iacidente. 

Scialoia (qinistro delle finanz) replica 
all’on. Raeli, relatore della Commissione, in- 
sistendo sulla estttezza dei calcoli istituiti dal 
ministero ia confronto di quelli esposti dalla 
Commissione relativamente alla, readita dei 
beni ecclesiastici... { top 

Raeli insiste sulla precisione : delle cifre 
esposte, dall mnmissione dietro dati uffì- 


ciali. sota 4 ANRÙ 

Lan: 6 che Si rinvii a domani il se- 
guito di ssione: 

La seduta è favata alle.oro 6 4/4. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente con 
tiene: |; Vuboenia is, 

4. Ua R; decreto del 7 giugno, a tenore 
del quale, il collegio elettorale di Caulonia, 
n° 105, è convocato pel giorno 1° del pros- 
simo luglio affinchè proceda alalezione del 
proprie’ deputato. Occorrendo una seconda 
votazine; essa avrà luogo il giorno 8 dello 
stesso mose ; 3 

2; Un R. decreto del 7 giugno, preceduto 
dalla relazione del minisiro della guerra, ed 
a tenore del quale, gli uomini arruolati pel 
contingente di 2.a'categorià delle classi 1842, 
1843 6 1845 sono chiamati sotto le armi ne) 
modo e Nei giorni che.verranito stabiliti dallo 
stesso’ ministro della guerra ; 

3. Disposizioni relativa all’ufficialità dell’e- 
sercito ; r 

4. Nomine ‘di medici aggiunti nel Corpo 
sanitariò militare ‘del’asstcito, e disposizioni 
nel Corpo sanitario militare marittimo ; 

5. Una serie:di nomioe di uffiziali nei Corpi 
volontari italiani. 


L sti» — 


ELEZIONI POLITICHE 
Pontremoli. — Ballottaggio tra il generale 
Cadorna Raffaele, ch’ebbe voti 129, ed il si- 
gnor Cucchi, ch’ebbe voti 86. 


_——_ _—- ——— 


SENATO DEL. REGNO 


Gli uffici nella riunione che tennero ieri 
procedettero; dapprima. alla loro costituzione 
Rel modo-seguente : 

Ufficio 4° N 

Presidente, Rave — vica-pres., Arese — 
segretario, Malegari — commissario per le 
patizioni, Natoli. 

Ufficio 20 

P;esidente, Montezemoio : —. vice- presi- 
dente, Matteucci — segretario, Prinetti — 
tomprissario, per la pesizivni, Meuron, 

Ufficio 3° 

Presidente, Serra Orso — vice-presidente, 
Della Gherardesca ‘— segretario, De’Gori — 
commissario per le petizioni, Manzoni T. 

Ufficio 40 

Presidente, Mameli — vice-pres. Marzue- 
chi — segretario, Tanari — comm. per le 
petizioni, Leopardi. 

y Ufficio 50 f 

Presidente, Des Ambrois — vice-presidente 
Arrivabene — segretario, Amari prof. — 
commissario per ‘le petizioni, Chiesi. 

Presero abati ‘ad'esame i svguonti pro- 
getti ‘di logge è ‘nominarone a commissari 
pei medesimi: © » AMI 

«1y'Cittadinatizò “italiana al axofessore Moli- 
sibost ivì senatori. Melegari;}Mattencti, San 
Martino, Leopardi e; Awazi prof.‘ » 
19, Convenzione monetaria, tra )’Ialia, le 
Frincia ‘il Bsigio e la Svizters®: ‘i senatori 
Melegari, Camerata-Scovazzo; ‘Gallotti, Mar: 
zucchi e Sauli Francesco. 

Il Senato è convocato in seduta pubblica 
sabato* 46 corrente valle ore 2 pomeridiane 


i 


per la discussione dsi seguenti progetti di 


legge: 

A. Provvedimenti fioanziari ; 

2. Riordinamento. delv’istruzione primaria; 

3, Convenzione: monetaria. tra l'Italia, Ja 
Francia, il Belgio e la Svizzera. 

4, Cittaditinza' italiana al prof. Giacomo 
Moleschott. 


RONACA DI FIRENZE. 


n O 


Ridevidivo ta 'séeutoe Jettera' che di buon 


grado pubblichiamo: \ 
pia ra Sigaor. Direttore 
bi 11 giugno 1866. 


Quel:T messo alla fine dell'appendice del’@- 
pimone di sabato ultimo, (9 giugno) mett» me 


nella necessità di vaccomanfiare qua lettera 
ina compiacenza, per trovare ad essa un 
dt seu na pregiato giornale che Ella di- 
E 6 PI 
"51 mio prenome, ha due fermini, che comin- 
ciano appunto con un a, Tasto e tato. e none 
di rado adopero jl primo solamente per revità; 
io sono poi uno dei professori del R. Museo, di 
Firenze, e. pietoso e compassionvole come è 
quell'articolo pel Museo stesso e pei professori 
suoî; è parsoa molti, e ad altri forse Parra, una 
specie di orazione Cicero pro domo su '@ recitata 
da me. Io non posso far provare al :Signor T 
il danno di questo equivoco; nel tempo Stesso 
poi vorrei assicurarlo, che io almeno (minfor- 
merò poi dei colleghi) non sono per null in 
quella ‘prostrazione e abbandono, che secondo 
esso tutti ci avrebbe preso, e 3e non gli repu- 
gna di farsi avanti nelle mie stauze fra una le- 
gione di ‘r'agni, di scorpioni, di vespe e di sca- 
rafaggi mi troverà in questa compaggia per me 
dilettissima; con'altri due o tre studiosi, per sette 
o otto ore del giorno, lieto, sereno quanto si 
può essere in questi frangenti, e fidentissimo 
che i miei amori saranno fra breve: provati da 
molti più, quando diffusa istruzione comune, 


il bisogno di quella più speciale ed elevata na-' 


scerà dalla prima come un fungo nasce dal bianco 
suo, quando ‘pare venga di sotterra generato 
dalla putredine. P ATI 

Con questa fede jo non ho grande inclina- 
zione a discutere di ordini e di sistemi distudî, 
di traslocamenti o di altro; e amo piuttosto, di 
fare quei poco ch'io posso e so in tutta co- 
scienza ; e quanto all’opuscolo dell’illustre pro- 
fessore Matteucci si comprende che mon'potret 
essere. dei. primi io a direi sopra la mia, sna 
certo mon la direi recitandone il testo come un 
atto di fede, con qualche giaculatoria per giunt:. 
e un Amen in fine, funzione di accolito. per la. 
quale non; mi sento chiamato. 


Perdoni se, muovendo da un T, la penna ha.. 


fatto una corsa si lunga, ora faun passo di più 
per iscrivere tutto disteso il nome del suo 
Devotissimo 
ApoLFo TarGioNI TOZZETTI. 

L’aggtessore del commendatore Ubaldino 
Perùzzi, certu Doznenico Berardi di Velletri 
sapendosi rice”cato dalla polizia, scrive la 
Nazione: del 12, sì costitui ieri al carcere 
delle Murate. a) 

l'revérendi mopaci di Vallombrosa , che 
negli anni 1818 è 1849 si distinsero ver pa- 
trioliché offerta, anche quest'anno cfî.irono 
al senatore L! G. Da Gambray-Digay mom- 
bro del comitato per sussidio ai feriti: 

__A. La somma di 400 lire; 

2. Oltre 100 metri di tela di lino e di 
catapa, nonchè parecchi chilogrammi di fi- 
lacce. 

Lunedi, 41, le ‘guardia di P. S. arresta- 
rono alcuni aziosi e. vagabondi ‘privi di noti 
mezzi di sussistenz:, ed unaserva colpevole 
di furto domestico. : 


R. POLITEAMA 

Questa sera; alle ore 8, rappresentszione 
del'equestre compagnia Ciniselli. 

Defunti denunziati al Munsieio di Firenze 
nel di 10 guugno corrente: 

Bini Anna d'anni 414 — Pecchioli Giuseppe, 
id. 77:— Nali Maria, ‘nei Nardi, id.-56 — Ra- 
centi Crescenziano, id. id. 85 — Varlecchi nei 
Cicconesi Costantino, id. 530 —- Quercioli nei 
Matteorci Maria, id. 74 — Cambi vedova Fa- 
ralli, id. 70 — Barzechi Filippo, id.. 26. 

Più 7, bambini che non avevano ancora 5 
anni. v 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 10 giugno 
furono 45, vale a dire, 7 maschi e 6 femmine, 
e 2 natì morti, 

Dell'11. 

Torracchi Vincenzo, d'anni 66, legale — Ricei 
Nicola, ‘id. 48, intagliatore — Balestri Annun- 
ziata, nei Formigli, id. 54, attendenîe a casa — 
Uccelli Clorinda, id. 42, possidente — Burchî 
Giuseppe, id. 35, cocchiere — Bianchi Madda- 
lena; id. 65, att. a casa, nei Filamori. 

Più 5 bambini che non avevano ancora 7 
anni, 

Gli atti di nascita demunziati nel dì 1{ giugno 
farono 24, cioè, 10 maschi, 43 femmine e uno 
nato morto. - » 

Matrimonii celebrati nel dì 10 gingno 1866. 

Baglioni Eugenio di Giovarini di S, Giusto a 
Lignano, muratore, d'anni 25, e Chellini Eori- 
chetta «di Leopoldo: di S. Quirico a Legnaia, 
treeciaiola, d'anni 48. 

Poli Pietro del fu Giovanni, di Borgo S. Lo- 


di Agostino, di Firenze, attendente.a casa, di 
anni 38. 

"Trentanove Pasquale di Giovanni, di S. Salvi, 
fabbricante «di ‘nastri, d'anvi 30, e Lastrucci Ma- 
ria:Rosa, del fu Giovanni, att. a casa, della La- 
stra» a Signa, d'anpi 20. è PCN 

Mangini Egisto. di Giovatchino, di Firenze, 
doratore, d'anni 25, e Capecci Glorinda del fu 
Andrea, di Firenze, sigaraia, d'anni 22. 

Dell'11. 

Motganti Cesare, di Firenze, gallonaio, d'anni 
47, e Ricciolini Assunta, di Firenze, orlatora, di 
anni 28. 3 " i, 

Poesio -avy. Giuseppe, di Saluggia, segretario 
nel Ministero di grazia e giustizia, d'anni 34, e 
Sembranti Cesira, di Monsummano, atténdente a 
casa; d'anni 17. K 

Bianchi Emilio, di Firenze, tornitore, d'anni 
21, e Martini Teresa, di Firenze, att. a casa, di 
anni 19, 4 

Fioretti Achille, di Firenze, tipografo, d'avri 
27; e Chidini Marianna, di Firenze, jall. A cas, 
d'anni 20. Pra VE È È 
a Bossutto Gaetano, di Col San Giovanni, capi- 


di Firenze, possidente; d'anoi 22. 


——+—+——r"———_- 
NOTIZIE INTERNE £ FATTI VARII 


Incendio a Torino. — La Provi»: 
cia dell'1l corrente scrive. 4 
Ieri ‘mattina verso le 10 1/2 ant. scopp' = 


renzo, calzolaro, d'anni 81; e Fedi Maria Teresa. 


tano di fanteria, d’adni 47, e Rosi Maria Elvira, 


va un grandissimo incendio mei magazzini 
devi della Cissrme tra it viale di Vaidocco 
e via Botta, i quali etano pieni di paglia, 
fispo, legna, ecc., por uso ‘della truppa, di 
paglericcì per vspedali, di abiti militari, 
mose, écc. 

l'incendio ebbe la sua massima intensità 
nell'angolo tra le vie S. Chiara 6 Botta, è-fu 
ladomabile stap'e Ja qualità dei materiali rac- 
colti sotto la grsnde tettoia che ivi si tto- 
vava (e diciamo si trovava, perchè fa asso- 
lutamente distrutta), materiali che si compo- 
nevzao di leguame da lavoro e da ardere 
carrì, fieno, paglia, ecc. A 

Fortuna volle che essendo di pi i soc- 
corsi farono' solleciti. Le aîiardio pete 
corsero a precipizio, e-facero opera lodevole 
e lodata; te Buardie doganali e i soldati dei 
Pessina range nella vicine caserme 
ch’essi in mbdo ore pier gli 
Popolazione: y 

L'opera dello spegnimento fa' diretta di 
concerto Îra il conte Corsi assessore delegato 
agl'incendi che fu sollecito ad accorrere ira 
1 Dpriini e che nulla risparmiò all’uopo, ed il 
Capitano delle guardie a fuoco. 

. Sul principio v'era evidente pericolo per 
la casadi fronte contro cui il vento portava 
le fiamme e il densissimo famo. 

Si prese la precauzione di bagnara le per- 
siano all'interno e così il fuoco non potè ap- 
piccarsi. Si temeva mblio pel tetto; e dif- 
fari in un punto già cominciava ad accen- 
dorsi, nia lo sì potè ivi estinguero in breve 
ed impedirne ogni sviluppo, benchè fosse 
pressochè insogportabile il tenersi sul tetto 
a causa della temperatura altissima e del 
fumo che toglieva il respiro. 

Il principe di. Carignano, il sindaco, il ge- 
nerale comandante della piazza, ecc., furono 
solleciti ad accorrere. Le disposizioni date 
dal capitano dei pompieri signor Corsi me- 
titano encomio, e tu!ti gli astanti resero lodi 
concordi ai giovanì soldati che mostrarono 
sangue freddo e coraggio. impareggiabili. 

Si vzlata. la perdita ad una somma fra i 
20 @ i 30 mila fe. Le merci erano assicy- 
rate. Solo la tettoia era del Governo. La 

» sposa di questa sarà da & a 6 mila Hire, 
! legnami arsi da 20 -a-25 mila miria- 
grammi. 

Non si ha da lamentare nessuna digrazia 
avvoruuta agli accorsi. 

Una chiesa spogliata. — L'altra 
motte, scrive Ja Lombardia del 12, Ja chiesa 
«di S. Damiano fa spogliata di tutti i suoi ar- 
redi preziosi. Pare che, prevedendo la dispo- 
sizione ministeriale, per la quila la chiesa 
di S. Damiano sarà convertita. in ospedale 
militara, i preti abbiano creduto bene di ri- 
tirare tufto ciò che vi era di prezioso. 

Un buon pastore. — La Gazzetta 
delie Romagne delAL' scrive: 

A Monteveglio,” circondario: di Bologna, 
mandamento di Bazzano,; l’altro: ieri si è 0- 
parato un arresto importante. Il delegato di 
P. S. di quel paese, ass's'ito dalla guardia 
nazionale sotto il comando del suo bravo 
capitano marchesa Sebastiano Tanari; si re: 
cava a perquisire la parrocchia dell’arciprete 
locala don Francesco Giacometti, uomo te- 
Dato uaiversalmente in fama di-reszionario 
incorreggibila e turbolento. . 

? ll risultato della visita fa la scoperta eil 
sequestro ‘dei seguenti oggetti tutvaitro che 
canonici: 

Due pistole corte, un trombone, una canna 
con entro lo stocco, ua pugnale col impu- 
gnatura di cenci, parecchi decine di carta- 
laccio a palla, ed una fiala di veleno. È no- 
tevole che il trombone.e Ja. boccstta si rin- 
vennero fra gli arredi sacri. 

Come è facile indovinare, dopo questa sco- 
paria, e in vista dei suoi pessimi precedenti 
l’arciprete fa ieri immediatamente arrestato 
@ tradotto a Bologna. 

Morte d’un capo-banda. —.La 
Patria di Napoli, del 9, reca : 

Il capo brigante Teodosio Gillis, alias. Zoc- 
cola, di Pietragalla, che aveva dato altri tre 
fratelli briganti, è stato ucciso in Basilicata, 
nel bosco di S. Giuliano, sua vecchia dimora, 
e donde partivano tutti i suoi piani gigan- 
teschi. Costui scorazzava la campagna sino 
dal 1861; la sua astuzia è rimasta prover- 
biale, perciocché non ha. potuto essere stato 
giammai colto, malgrado-tutte le persecuzioni 
della coraggiosa ed'indefessa guardia nazio-- 
nale di Pietragalla e lo zelo spiegato da molti 
lodevoli cittadini di quel Comune. Fu com- 
pagno fidatistimo di Ninco Nanco, d’[ngion- 
giolo, e la guida principale di tutte le comi- 
tive di quei luoghi; fu ancora tra le orde 


cifarava la sua morte :.ieri finalmente fu.as- 
sicurata, essendosi trovato .il suo cadavere. 
sepolto, ma quasi intalto, con tre colpi di fu- 
cile alle spalle. — Ecco come ha pagato il fio 
di tauta sue scalleragini! 

assassinio. — Un orribile delitto, scrive 
il Pungolo di Napoli del 9, fanestava oggi 
la nostra città. s i g 

Un Luigi Apicelli, di anni 20, di Angri, 
m:ndato a domicilio coatto nel 1864, quando 
colà era sindaco il signor Matteo Montefusco, 
ora sì aspattava la stessa sorle,0 supponeva 
che îo s'eso Moptefasco, membro colà della 
Commissione per le mote di cotesti galan- 
tuomini, lo avesse compreso nel numero. 

A parare il colpo credè buono venirsene 
qui e-sentare — com’esso ebbe a dichiarare 
— di arruolarsi nei volontari, ma ne fu re- 
spinto, non essendo stato trovato degno di 
apparienere a quel corpo. 


di Borjes e di Crocco. Da più giorni si vo- 


| Stppose il malvagio che la reiezione fosse 

| Opera pure del Montofu:co. Da qui l’orribile 

| Pensiero dell’ ass:ssinio , trodotto in atto, e 
cn ferocia singolare. : 

Il Montefasco veniva in Napoli e recarasi 
Stamane a Monteoliveto — il sicario ‘lo ap- 
postava mel ciffè dirimpetto la posta aspet- 
tando. Sbrigate le cose sue, la vittima incon- 
sapeyola ‘scendeva @ si avviava verso Fon- 
tana Medina. H traditore lo ha seguito, @ 
celto ùn momento opportuno verso la pre- 
fettara vecchia, gli si è lanciato di dietro e 
con un colpo so!o di pugnale ha segata la 
gola a quell’onesto cittadin>, morto pochi 
istanti dopo. vi 

La rabbia del popolo centro V'infime 25- 
sassino si ‘è accesa come lampo elettrico: 
si sono lanciati molti ad insegnirlo’ sin ché 
una guardia nazionale della 11 legione — 
di cai pubblicheremo il nome appena lo 
sapremo — lo. ha coraggiosamente fermato 
impugnandogli coatro' la d:gr. 

Due guardie di pubblica sicurezia subito 
sono ‘accorse ed hanno dovuto sffaticarsi per 
sottrarre l'assassino al farora del popolo che 
voleva ‘dilaniùrlo. Si è riuscito ‘a Isnciarle in 
una vettura da ‘no'o, e menarlo alla que- 
siu”a, dove con un cinismo orribile e dei 
Più rivoltanti ha fatto Ja sua deposizione. 

Suicidio. — Nell'Aquila Latina di Mes- 
sîna în data dell’8 si legge: © 

Questa mattina il'procuratore generale Sa- 
les fu trovato disteso e terra immerso nel pro- 
prio sangue. 

Egli con un rasoio avevasi segato una vena 
del braccio sinistro è posia la golò. 

Siccome respirava ancora si chiamarono 
tosto i chirurgi che gli apprestarono tutti 
quei soccorsi che il suo stato richiedea. 

It Sales era da soli tre giorni tornato dal | 
continente, ove era and:to a veder la sua fa- 
miglia. 

Il servo disse che la notte avea passeggia'o 
sino alle 4 antim. nella sua stanza. 

Egli face trovare sul tavolo una sna scritta 
presso a. poco in questi termini: « Tutti mi 
« hanno tradito. infamemente. Gran Dio, 
« perdonatemi quest’atto inqualificabile. lo | 
« muoio viiima.dei tradimenti più vili. » 

Interrogato se questo scritto fosse suo, @ 
se egli stesso avesse attentato alla sua vita, 
rispose chinando il capo affarmativamente, e 
pianse: i ; é 
+ Non tanto la condizione della ferita, quanto 
la immensa perdita del sangue fanno restare 
poca speranza che lo si possa salvare. 

Uniformi borbonici. — Ieri, scrive 
la Patria di Napoli, del 9, nelle vicinanze di | 
Pozzuoli fu scoperto un deposito di uniformi 
militari, cuciti @i fresco, sul modello della 
fanteria borbonica: calzoni rossi @ quel che 
segue. Vennero a prima giunta arrestati quat- 
tro o cinque individui che dimoravano sul! 
luogo. L'autorità è attorno per iscoprire-le 
fila di questo nuovo ordito di ragnatela dei 
nostri industri borbonici. ad £ 

Naufragio. — Leggiamo in data del 
9 nel Giornale della Marina: .. 

Comunicazioni pervenute da Marsiglia fanno 
conoscere che in occasione del naufragio del 
brk:scooner nazionale San Gaetano, del 
compariimento marittimo di Castellamare di 
Stabia, avvennto il 2 maggio p. p. presso | 
La Cictat, nel quale»si ‘ebbe a deplorare. la 
morte del capitano Lubrano Nicola, il resto 
dell'equipaggio, ridottosi sopra un’imbarca- 
zione, ebbe la ventara di' essere salvato me- 
diante la efficaca' cooperazione del padrone 
francess Toche Francesco, il quale, avendo 
veduto sommergersi il brik-scooner San Gae- 
tano, diresse iînmediatamente il suo battello 
nel luogo del disastro, riuscendo cogli sforzi 
del suo equipaggio ad avvicinare all'imbar- 
cazione dei naufraghi, nonostante il forte 
venio ed il mare agitato che rendevano dif- 
ficile siff:tta operazione. 

Crediamo sapera che, il ministro della ma- 
rina abbia deciso di ricompensare l'atto u- 
maniario del padrone Toche, accordando 
una gratificazione al medesimo ed agli uo» 
mini del sno equipaggio. 

Notizie sanitarie. — 
bretonne del 7 si legge: 

A Nantes abbiamo ancora il cholera, e 
V'altro ieri vi si ebbero a deplorare 20 nuoyi 
casi e 4 decessi per cholera, 

— Tolegrsfano da Vienna il'9 alla Gaz- 
zetta Uffiziale di Venezia; che ‘a Stettino 
scoppiò il cholera. 0% 

x"  T_ ini 

OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI 

-A FAVORE — - 
“ DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 


Nell’ Union 


I Consiglio comunale di Pievetorina (An- 
cona), dietro proposta del sindaco sig. Gio- 
vanni Graziani, prese la seguente determina» 
zione a favore dei militi di quel comine: 

Un premio di L. 300 a quel soldato di questo 
Comune che nella imminente guerra contro 
l'Austria, strapperà al nemico una bandiera. 

Un premio di L. 4150 al soldato del comune 
che per valor militare verrà fregiato della me- 


ia di oro. Ì 
si. premio di L. 100 al soldato del comune 


che verrà fregiato della medaglia di argento. 
Un sussidio di L. 400, per due anni, alle fa- 
miglie povere del comune che avranno perduto 
un figlio nel combattimento. Sr 
Un stissidio di cent. 23 al giorpo a quei mi- 
liti dl contingente di questa Guardia nazionale 
mobile che impresero il servizio per‘ conto 
proprio. i 3 È 
— D.I Consiglio comunale di Casi nel- 
P'Umbri, nella seduta del 29 maggio fa sta- 
-bilito : - = 
4. Un premio: di L. 500 a qualunque. milite 
di qual Comune che taglierà una bandiera «al 
nemico. 


2. Un altro premio di L. 200 per qualunque 
Soldato che torni decorato, della: medaglia al va- 
lor militare. 

La Giunta municipale avea precedentemente 
stabilito il fondo di'L. 100 in sussidio dei mi- 
liti mobilizzati appartenenti a famiglie ‘ povere 
che in occasione della loro partenza. da quel 
Comune per Rieti fece accompagnare dagli al- 
lievi della scuola di musica; ed aveva decre- 
tato di stornare il fondo fissato per la festa na- 
zionale a vantaggio delle. famiglie povere dei 
contingenti. x 

— La Giunta municivale di Nignarda, 
scrive la Lombardia del 9, sulla proposta del 
sindaco deliberò di erogare la massima parte 
della somma stanziata par Ja festa nazionale 
dello Statnto ai militari della leva 1865, ai 
mmiliti mobilizzabili ed. alle famiglie povere 
(rimaste sanza soccorso d’uomini che dovet- 
itero raggiuogere le bandiere; in seguito il 
Consiglio comugale ha altresi stabilito un 
premio a quel soldato del paese ‘che ‘ripor- 
terà una. bandiera nemica’ nell’ imminen'e 
guerra. 

Il Municipio di Lavello ‘(Basilicata) ha de- 

liberate: 
» ‘4. Un premio di L. 500 a qualunque soldato 
lavellese , tanto dell' esercito regolare come del 
Corpo dei volontari, prenderà una bandiera ne- 
mica, 

4..L. 200 a chiuuque si rendesse meritevole 
della medaglia al valor militare. 

Un’ annua pensione di L. 100 alle famiglie di 
quei soldati che cadessero morti in combatti- 
mento. ; 

Lo stesso consesso provvedeva alla nomina di 
una Commissione per raccogliere offerte da di- 
Vvidersi tra le famiglie dei contingenti. 

Il Consiglio comunale di Liberi di Formicola 
(Terra. di Lavoro), deliberò di assegnare L. 425 
a quel milite del comune che primo pianterà la 
bandiera nazionale su di una fortezza nemica, 


IL. 212,50 a que'lo che ottenga la medaglia in oro 


al valor militare, e L. 100 a quello che 1 avrà 


d’argento. he 

ll Consiglio comunale di Castrogiovanni ha 
deliberato lire 5,000 di premio per quel soldato 
e volontario di quella città che prenderà un ban- 
diera al-nemico.; 4,000 per colui che otterrà la 
medaglia al valor militare; e 2,000 pel padre e 
la madre di quei yolontari.che resteranno vit- 
tima sul campo. 

Il Municigio di Perugia ha decretato pei 
suoi concittadini : 

4. Un premio di lire 100 a chi si meritasse 
la medaglia al valore militare; di lire 200 a chi 
ottenesse tale distintivo rimanendo gravemente 
ferito; di lire 4,000 a chi conquistasse una ban- 
diera nemica; 

2.,Una pensione annua di L. 250 a chi re- 
stasse, talmente offeso e mutilato da rendersi 


{ inabile al lavoro; ed altra pensione da. L: 100 


a.400 per le vedove e famiglie dei combattenti 
poveri che venissero a morire: 

3. Altra retribuzione di L. 300 mensili, du- 
rante la guerra, al Comitato di provvedimento 
per le famiglie bisognose dei combattenti, salvo 
di offrire anche di più, quando la necessità lo 
richiede; 

4. Straordinaria offerta «al Comitato predetto 
di quanto avanza del fondo destinato per le 
feste dello Statuto sospese. 

Fra i generosi cittadini che fecero offerte 
di doni a favore dei: soldati. italiani) che' si 
distringueranno per atti di valore ‘nell’ im- 
minente guerra contro |° Austria , annove- 
riamò col'‘imaggior piacere l’iog. Giovanni 
Belli di Celasca, già deputato dol collegio di 
Domodossola. Sappiamo che egli. mandò al 
sindaco di Calassa, onde la pubblicasse in 
detto comune, una sua. offerta di L. 30.in 
dono ad ogni soldato di terra 0 di mare; 
volontario o milite mobilizzato appartenente 
al comune stesso, che per fatti compiuti nella 
presenie guerra meritassa la semplice men- 
zione onorevole; lire 100 ad ognuno di 
essi che ottenesse la medaglia d’argento; 
lire 200 ‘pore ad ognuno che la ottenesso 
d’oro; e infine di L. 400 a ciascuna fami- 
glia di Calasca la quile avesso Ja disgrazia 
di perdere alcuno de’ suoi sul campo di bat- 
taglia. 

Simili atti non hanno bisogao di commento: 
solo aggiungeremo che di quel piccolo co- 
muns di Valle Anzosca (Ossola) già trovansi 
trenta individuì sotto le armi. Li 

— Dil Consiglio comunale di Siracusa 
(Sicilia) furono votato all unanimità. queste 
ricompense : 

L; 5000 a quel soldato di qualunque arma 
che pianterà una bandiera su di. un baluardo 


nemico; di 
1L.-3000 a colui che-prenderà- una bandiera 


“austriaca ; 


L: 500 a quello che sarà fregiato della meda- 
glia: del valor militare ; 

Li 500 di pensione vitalizia a chi resterà mu- 
tilato ed alle famiglie di coloro che moriranno 
sul campo di battaglia, od in conseguenza delle 
riportate ferite; 


saranno inabili al lavoro proficuo ; 


Lire una al giorno alle famiglie rimanenti 
senz'aleun sostegno per causa di. partenza dei 
militi della Guardia nazionale mobilizzata , oltre 
in un soprassoldo al milite capo della famiglia. 

— il Consiglio comunale di Orani (Sarde- 
gna) ad unanimità deliberava : ; 

1. Di sovvenire le famiglie povere dei militari 
oranesi stati richiamati sotto le ‘bandiere per 
tutto il tempo di loro assenza, destinando al- 
l'uopo la somma appositamente stanziata in bi- 
lancio e quella già destinata per la festa dello 

to. i 
St Assegnando un premio di L. 200 a quei 
militari oranesi chè per atti di valore venissero 
decorati della medaglia d'oro; e di L. 1004 
quelli che conseguissero la medaglia d’ argento. 

3. Dando una pensione eguale alla metà di 
quella che assegnava il governo ai militari ora- 
nesi che rimanessero mutilati ed inabili al lavoro 
per ferite riportate in guerra, non che vedove 
e figli minori degli uceisi in battaglia. 

— Il Consiglio comupale di Bosisio con 
Garbagnate (Lecco) Relia sua adunanzi del 
giorno 31 maggio ts, sopra proposta d 1 
sindaco signor ingegnere Giusepp) Pesta- 


Galli, prese ad unanimità la seguente deli- 
berazione: 

Al soldato o volontario del Comune che ot- 
terrà: 

1. La medaglia d'oro al valore militare verrà 
dato il premio di lire 600. 

2. La medaglia d'argento, id. id., lire 250. 

3. La menzione onorevole, id., id., lire 480. 

4. ‘Al soldato o volontario appartenente ad 
un reggimento la cui bandiera venisse fregiata 
della medaglia d’oro, lire 400. 

3. Alla vedova non bisognosa, di soldato o 
volontario morto sul campo, o per ferite, lire 200. 

6. Alla vedova bisognosa, come sopra, l'an- 
nuo assegno di lire 120. 

Nel caso che:sì rimaritasse o morisse, il detto 
assegno. passa ai figli, cioè sino a 17 anni se 
maschi, e 20 se femmine, 

.7. Al soldato o volontario che per mutila- 
zione o per ferite fosse reso inabile al Javoro, 
l’annuo assegno di lire 480, 3 

8. Tutte le suaccennate disposizioni verranno 
applicate a beneficio anche delle guardie nazio- 
nali mobilizzate \cha venissero a trovarsi nelle 
eguali circostanze suindieate. } 

9 Il Consiglio comunale approva il sussidio 
di L. 20, che la Giunta diede à cadauno soldato 
di‘4.a e 2a categoria or ‘ora':partiti e fatto a- 
vere anche. a quelli [che si trovavano sotto le 
armi, e. si autorizza a darlo anche a quelli che 
fossero chiamati in seguito a partire per l' im- 
minente campagna; ‘non ché un sussidio di L. 10 
alle guardie nazionali mobilizzate. 

— li Consiglio comunale di Palermo; de- 
iib-rando il 31 maggio, sulla proposta pre: 
sentatagli il 4%. dalla Giunta, dispose: 

4. La pensione vitalizia assegnata ai palermi- 
tani fregiati della medaglia del valor militare è 
elevata a lire 500 per ogni soldato, caporale o 
bass'ufficiale che tanto, nell'esercito di terra 0 
di mare, quanto nel corpo dei volontari e nella 
guardia mobilizzata, venga nella prossima guerra 
insignito della medaglia d'oro; a Li 20056 venga 
fregiato di quella d'argento; 

2. La pensione è raddoppiata per coloro dei 
fregiati della medaglia, che per ferite ricevute 


3. È concessa una pensione, eguale. a, quella 
liquidata dal Governo; *@ 

a) Al'soldato, caporale o basso ufficiale del 
l'esercito e dell’armata di mare, ‘tanto regolare 
quanto volontario o milite cittadino;,. reso per 
ferite inabile al lavoro proficuo ; 

. b). Alle vedove ed. alle famiglie povere dei 
morti in servizio della causa nazionale. Le ve- 
dove;avranno diritto alla pensione finchè dura 
lo. statosyedovile, i figli sino alla maggiore età. 

li, È accordato un premio -di L..400 a quel 
soldato, caporale o bass'ufficiale, volontario 0 
milite mobilizzato, che avrà ottenuto una men- 
zione onorevole ; 

5. A° cominciare dal 1° giugno prossimo è 
messo a ‘disposizione della Giunta-sullart. 138 
del bilancio ma fondo di 'L. 3000 mensili onde 
impiegarsi in sussidi a favore delle famiglie po- 


vere dei contingenti chiamati sotto le armi du- 
rante \il, corrente anno 1866 e dei volontari e 
delle guardie mobilizzate ; 

6. Il sussidio da distribuirsi mese per mese 
non potrà oltrepassare le L, 13. 

7. Hanno titolo a sussidio le persone; chevin- 
dicheranno di aver marito, o padre, o. figlio, 0. 
fratello sotto Je armi, dopo aver giustificato nei 
modi che saranno descritti dalla Giunta, di ver® 
sare in gravi strettezze. economiche per effetto 
dell'assenza dell’individuo di loro famiglia pre- 
sente sotto le armi. 

8. Sono eseluse da ogni beneficio di sussidio 
lelfamiglie. dei disertori .0, deixcondannati per 
reati militari. 

9. La Giunta nominerà una Commissione per 
la «distribuzione deî ‘sussidi di cui agli ‘articoli 
precedenti. 

— Il Consiglio comunale di Cento. nella 
sua seduta straordinaria del 6 giugno corr., 
deliberò per i suoi amministrati che pren- 
deranno parte alla guerra, i seguenti premi: 

1. Pensione di L. 400 annue e ciascun 
di quei militi deli’ esercito, volontari »0. di 
guardia nazionala mobile poveri del comune, 
che. per ferite o mutilazione si rendessero 
inabili alJavoro e fino a che durerà una tale 
impotenza, 

2. Premio per una sol volta di L. 1000 
sd ogni milita dì leva o di guardia na- 
zionala;:0 volontario del comune che -pren- 
derà ona bandiera nemica. ( 

3. Premio. di lire 500. per una. volta, a 
chi dei centesi come sopra indicati sarà in- 
signito della’ medaglia d’ oro. al. valore mili- 
lare. . 

4, Premio di L. 100 come sopra a chi 
riporterà la medaglia d’argento-al valor: mi- 
litare. In caso di morte susseguente, li pre- 
mi di cui alli $ 2, 3 e 4 saranno dati alle 
famiglie dei designati. i 

Dietro proposta “della? Giunta- il Consiglio 
comunale di Modica ad unanimità deliberava 
di accordare le seguenti rimunerazioni: 

Agli ufficiali; sotte-ufticiali, caporali e militi 
modicesi dell’armata, della guardia mobile e dei 
volontari: 

4. Per colui che il primo avrà la gloria di 
piantare in una forlezza nemica il vessillo ita- 
liano, L. 5,000. 

2. Per colui che. pianterà una bandiera ne- 
mica, lire 2,000. 

3. Per ‘colui che verrà insignito della me- 
daglia del valor militare L. 200. 

4. Per colui che tornerà dalle patrie batta- 
glie mutilato di qualche membro, una pensione 
annua vitalizia di lire 100. 

5. Per colui che perirà sul campo di guerra, 
una lapide nel maggior tempio della città, col 
di costui nome inciso, a tramandare ai futuri 
la memoria e l'esempio delle. patrie battaglie ed 
il nome dei primegeniti della gloria italiana; alla 
di costui moglie, alla madre, se vedova, una 
pensicne di lire 60 cadauna; nguale pei figli mi- 
norenni fino alla maggiore età. si 

Inoltre deliberava le seguenti sovvenzioni per 
gl’ individui come-appresso duraute lo assento 
dei sopraccennati sotto-le armi: 

A 4. Per-le-mogli bisognose degli assentati 
operai di seconda categoria nell'esercito, e di se- 
conda e terza categoria? nella. guardia mobile, 
durante lo assento dei loro mariti come segue: 


a Pet quelle senza figli, lire 6 al mese, paga- 
bili in ragione dei giorni d’assento; 

d Per quelle con un sol figlio, lire 12 75 id.; 

c Per quelle con due figli; lire 49 12 jd; 

d Per quelle con più di due figli, lire 25 50.id. 

2. La madre vedova il cui figlio è sotto le 
armi viene assimilata alla moglie senza figli. 

— Il Consiglio comunale di Caltanisetta, so- 
pra proposta del sindaco cav. Antonio -Sillitti 
Bordonaro, deliberò ad unanimità di mettere.a 
disposizione della Giunta municipale-la somma 
di lire 1,500 perchè siano distribuite a titolo di 
sussidio alle famiglie dei contingenti, dei volon= 
tarir delle guardie nazionali mobilizzate. 

— Il Consiglio comunale di Marsala ha deli- 
berato un premio di lire 3,000 a quel combat- 
tente marsalese che nelle prossime battaglie pa- 
trie prenderà «una bandiera nemica; 300 a colui 
che otterrà la medaglia di valor militare ; 100 
annue alle vedove, fino a quando non passe- 
ranno a seconde nozze, e rimaritandosi, ‘ai figli; 
ed in mancanza di questi ai genitori, ed in di- 
fetto anche di genitori alle sorelle nubili: com- 
provata per tutti bensì la indigenza. ca 

11 Consiglio medesimo ha. accordato sussidii 
agli individui poveri  facienti parte del contin- 
gente di leva, congedati,; volontirii 6 guardie». 
nazionali mobili. s 

— Il Consiglio comunale di Awscchio (Um- 
bria) votava all'unanimità : 

Un premio di L. 200 ai soldati del Comune 


che ‘acquisteranno una bandiera nemica; L. 200° * 


al milite che otterrà la medaglia d’oro al valor 
militare, .e L.::400 per la medaglia d’argento. . 
Pensione da stabilirsi a seconda delle circostanze 
ai militi del Comune che resteranno mutilati 
combattendo. Erogazione del fondo stanziato per 
la festa dello Statuto in sussidio alle famiglie po- 
vere dei soldati accorsi sotto le armi, e per in- 
dennità ai giovani arruolati ‘nel Corpo dei vo- 
lontari. 

— Dal Consiglio comunale di S. Giovanni a 
Teduccio, il 30 maggio, si deliberò quanto 
segue : 

4. Stabilirsi una pensione di L. 1000 annue a 
quel soldato appartenente al detto Comune, che 
prenderà una bandiera austriaca. 

2. L. 500 annue a colui, ancfie del paese, che 
sarà decorato, della medaglia d’oro al valor mi- 
litare. 

3. L. 100 annue a chi, anche del paese, sarà 
decorato della medaglia d’argento al valor mili- 
tare. 

4. Una pensione annua di L. 150 alla famiglia 
di quel soldato del paese che rimarrà estinto sul 
campo di battaglia in difesa della causa nazio- 
nale. î 

8. Disporsi L., 4000 per sussidiare quelle fa- 
miglie i cuì capi, appartenenti al Comune, sono 
stati chiamati sotto le armi e sono rimaste prive 


* d'ogni mezzo di sussistenza. 


— Il Consiglio municipale di Montepeloso, con 
due deliberazioni di recente data, assegnava 
L. 800 a quel-soldato di colà il quale prendessse 
una bandiera dal campo nemico. - 

Lire 500 a chi fosse mutilato nelle battaglie. 

Lire 500 alla famiglia di quel soldato che re- 
stasse vittima sul campo di battaglia. 

Lire 600, infine; alle famiglie dei congedati 
chiamati ultimamente sotto le armi. 7 

Net Corriere del Lario dell9 corrente si 
legge: 

» La Deputazione provinciale di Como, nella 
seduta del.7 giugno corr. deliberò, in via d'ur- 
genza, l'acquisto di carabine, fino al numero di 
Venticinque, a favore di quei volontari della 
provincia, che, desiderosi di entrare nel corpo 
speciale . dei. volontari bersaglieri. per essere 
esperti -nel tiro, e come tali riconosciuti [giusta 
norme da stabilirsi dalla stessa deputazione, non 
fossero in grado di provvedersene in proprio. 

Leggiamo nel Sole che il municipio di Mi- 
lano ha offerio altre L. 500 in acquisto di 
munizioni per. tenere.-in- esercizio i bersa- 
glieri lombardi che si trovano a Bsrg:mo. 

Scrivono da Be)lagio che il duca e la du- 
‘chessa. Melzi. d'E il elargirono quattrocento 
lire ‘a. solliero delle famiglie più bisognere 
di quel comune, aventi figli o mariti all’a- 
sercito..... " : 

Il cav. Paolo Ripamonti-Carpano, possidente 
di Cesano-Maderno (Milano) si è obbligato a 
pagare del proprio: 

4. A tutti quei soldati, militi della Guardia 
nazionale o volontari del proprio comune che 
otterrannò la medaglia d'oro al valor militare, 
il premio di lire 250. 

2. A tutti quei soldati, militi della Guardia 
nazionale o volontari come sopra, che otterranno 
la medaglia d’argento, il premio di lire 100. 

— Gi scrivono in data dell'8 corrente da A- 
scoli-Piceno, .che quel Municipio stauziava nn 
premio (di L. 4000 per chi conquistasse una 
bandiera nemica. 

= Nella seduta che tenne il 29 maggio, il 
Consiglio comunale di Montescudo (Forlì), sta- 
biliva i seguenti premi a favore dei soldati, yo- 
lontari e guardie mobili di quel comune: 

4. L. 150 a chi sia decorato della medaglia 
d'oro al valor mliitare, o prenda una bandiera 
al nemico. 

2. L. 100a chi ottenga la medaglia d'ar- 
gento al valor militare. 

3. L. 250 a chi, appartenendo a povera fami- 
glia rimanesse mutilato, ed un eguale sussidio 
alla famiglia povera di chi rimanesse morto sul 
campo © soccombesse in seguito a riportate fe- 
rite. Deliberava infine di donare L. 40 a titolo 
d'indennità di viaggio ai volontari garibaldini di 
questo comune. L 

Ma ciò che è da netarsi con lode, si è l'es- 
sersi destinato a questo sacro scopo non solo i 
fondi stanziati per la festa dello Statuto, e pei 
divertimenti teatrali, ma quelli ancora che si so» 
levano spendere per la predicazione. 

— Il Municipio di ‘Arienzo, con deliberazione 
del 2 giugno 1856, ha stabilito pei soldati e 
volontari di detto comune, che tra gli altri si 
segnaleranno per atti di valore nella guerra per 
la patria indipendenza, le seguenti largizioni; 

L. 600, per una sola vola, a quel sotto-ufficiale 
o soldato che monterà il primo sui bastioni del 
quadrilatero. È 

L.'400 per una sola volta a chi prenderà una 
bandiera ‘nemica. POTRA 

L. 150, per una sola volta, a chi sarà insi- 
gnito della medaglia al valor. militare. 


- guerra. “mar 


“rassegnata dall'on. Chiavés, ministro del. | 


Centèsimi cinquanta al “giorno “artitolo “dif 
pensione a. .yita, a ciascun mutilato di, deita, 


Statis deli? Holstein inon;hanno 
7 7 


NOTIZIE ULTIME 


Riceviamo il seguente dispaccio, parti- 

colare : È L dirt 
È Berlino, 12 giugno. 

H' conte  Karolyi, ‘ministro .d’ Austria-| 
presso questa Corte, ha chiesto» oggi i" 
suoi passaporti ,. e. Partirà domani, per 
Vienna. t 


gli Stall. 


i 

Dalle notizie corse oggi intorno al mi: 
nistéro non v'ha di.-vero che la.demissione.|.guente dispaccio partitolare :* 
l'interno. 

Finora non è prevalsa. alcuna nuova 
combinazione. Si crede possibile un. mini- 
stero La Marmora-Ricasoli, stimandosi che 
mportanti ragioni di Stato richiedano che 
il generale La Marmora, il quale ha dirette 
sino ad ora le estere relazioni, continui a 
sedere ne’ consigli della Corona. Qualora 
questo. disegno si colorisse, il. generale 
Ta. Marmora sarebbe ministro ‘a lato 
del Re. —* quit 
Il generale La Marmora non ha presa 
ancora, alcuna determinazione, .e noi.ci 
asteniamo dal riferire dei nomi, essendo 
prematura’ qualunque lista di nuovi mibi- 
stri, 


mamenti attuali. Preparasi 


> STABILIMENTO IDROTERAPICO | 
‘ |—’(€ON SORGENTI DI ACQUE MINERALI 
TINUONNIONMIAGGETO 
presso Serravalle (Scrivia) nell’antica*strada fra Genova e. Torino, diretto 


dal dottore cavaliere G. B. ROMANENGO. col x : 
Rimane arerto dal 45 maggio al 45 ottobre. Peri schisrimenti rivolgersi .| 


al Direttore in Voltaggio, , 


CC UNA ESATTA E' COLORATA 


CARTA GEOGRAFICA : 


DEL TRATRO DELLA GUERRA NBL 1866 
OSSIA DELL? ITALIA E DELLA GERMANIA ” 
vieno spedita in dono @ chi si associa.per otto mesi al 


‘© MUSEO DI FAMIGLIA | 


mindando-ilal. lire' oso all'aficio del 2eseo in Milano, pia Durini, 29. | 


Il Museo di Tamisli ‘he ha già sei anni di-florida esistenza, esce in 
Milano, ogni SommeniSa IR ci Ri iné a due colonne, con numerose illustrazioni. 
<A tutti è nota Ja collaborazione letteraria, attistica e scientifica del Museo. Per 
gli imminenti avvenimenti, il MHiiseo la già pres) le sue disposizioni per rice- 
vere dal t‘atro della guerra articoli è disegni di fatti d’armi, descrizioni della viia del 
campo; panorami, ‘scene militari, ecc. Pubblicberà inoltre carte speciali del téatro 
della guerra;; piante di. città, \di.fortezze, di battaglie, ritratti di generali, ecc. 
inoltre va rivista politica. mensile riassumerà in modo storico tutti i fatti. Non 
(sarà pérciò trascurata la, parte amena e-stientifica del giornale.’ ° 
* gote sca pr g 
PER ITALIANE LIRE OTTO e 
L ia fui: ingi RT, 4 
10 otto mesi d’associazione al. Mfteseo di famiglia (si può. scegliere 
la decorrenza da qualunqu mese ,Janchs arredati jo a en 
20 dono della suddetta ‘grande Carta geogriafica;:chè visne spedita 
a È bro col ‘Su cartoncino. labii lost 
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“Giò "che-si prevedeva "è avventito. Gli 


‘dunarsi, perchè dispersi colla forza coloro 
che li compongono. Da Berlino però non 
è confermata la. notizia. dell’imprigiona» 
mento del commissario austriaco», che 
avrebbe protestato contro gli atti. della 
Prussia per impedire la convocazione de- 


Dispacci da Franooforte recano che vi 
ha grande dissenso nella ‘Dieta rispetto 
alla mobilizzazione dell esercito, federale, 
Si temo che qualora la. Dieta secondi la 
domanda dell’ Austria, la. guerra. possa 
prendere delle proporzioni assaî vaste. 


A Francoforte fu oggi ricevuto .il se- 


Vienna, 12. giugno. — Sisa da buona 
fonte che.i centocinquanta milioni ‘di fio- 
rini, valore nominale dei biglietti di banco 
‘recentemente’ émessi .con. corso ‘ forz0so 
furono, già esauriti nel modo seguente: 
ottanta. milioni per - coprire gli. arretrati 
esistenti già ‘al''‘momento della emissione 
e settanta ‘milioni per le spese degli ar- 


emissione-di ‘biglietti che. sarà fatta se- 
gretamente je: senza» pubblicazione alcuna 
che accenni: essersi ‘aumentata la quantità 
di carta moneta postà ‘in ‘circolazione. | 


| Siamo ‘in grado di confermare la‘ no- 
tizia data ieri, che cioè il Ministero, di 
guerra, ha defivitivamente stabilito  qua'e 


Tipmmane dell'Oprdituy "Utet" x 0: Deehlb 


Passer=debba la figgia del vestiario peri 
personali dei, serviri ;ammibistrativi. del 
Corpo volontari ‘italiani. È però da av> 
yertire che per riguardi di economia 6 
per rispetto alla streltezza del tempo i 
colletti delle giubbe andranno scevri. da 
quilanqie ricamo in oro, ‘e che, in so- 
stabzd, il vestiario dell’'Iatendenza , è, dei 
personali sanitario, farmaceutico e conta; 
bile. debb’essere in tutto e per tutto (per 
la forma cioè, pel colore e per le filetta- 
ture) conforme a quello degli. ufficiali. dei 
reggimenti di volontari, salvo la fascia 
del berretto e il. colletto della giubba che 
saranno di panno bianco . pei primi, di 
panno icilestrino pei medici e farmacisti; 
e-di'panno nero per i contabili. 


potuto ra- 


nezia. 
Giadstone 


Nell'Italia militare del 13 corr. si leggo: 


" DISPACCI ELETTRICI 


Venezia, 12. —Il consiglio de’ ministri non 
prese in considerazione la rimostranza della 
Congregazione Centrale circa il prestito for- 
zato, ed ha ordinato che si dia pronta.ed im- 
mediata esecuzione alla legga. 

Londra, 11. — Camera dei Lords, — Kin- 
glacko attacca Bisma:k e l’Italia: rimprovera 
il goyerno inglese di aver.incoraggiato l’'lta- 
lia consigliando. l'Austria a cedere la Ve- 


‘sione nelie-attuzli circostanze. Dice che non 
si tratta delle Venezia, ma del rinvio della 
questione dei Ducati. alla Dieta e della con- 
vocazione degli Siati del'Holstein, il che pro- 
babilmente darà occasione ad una guerra im- 


‘pi to dipondere lv sue ulteriori deliberezioni 
dalle decisioni ta, : 
* Credesi che la guerra comincarà coll’ oc- 
cupazione dell'Annover fatta dalla Prussia. 
Parigi,.12, — Il Moniteur rende conto delle 
precauzioni prese nel Mar Rosso in seguito 
a qualche caso di cholera avvenuto a Gedda 
ed alia Mecca. { dg 
Altona, 12, — Tatte le tragpa austrische 
sono ‘pariite per l’Annover. i; 
Brest, 12. — Scrivono da Nuova York ia 
data del 2: 
«Corre voce ché ì faniani abbiano invaso 
il Conadò. s 
‘ La flotta spagnuala abbanionò Callao il 40 
m»ggio. ll governo peruviano ordicò severe 
misure contro i residenti sp:gauoli. 


CHIUSURA. DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 12 giugno. 
giugno 


(AGENZIA STEFANI) 


piotesta contro una tale discus 


SR ASIA VARIO RETREAT ca mediata. Giads!one soggiunge: sono dolente $ AL 12 
snai Palco di ovini | Bia coso osi cn Amano ne | Redi Pac a | 6050 [03% 
logaa "I diriito alla nostra. simpatia, per ciò. che ri- 5 ‘5 Ka 0j0 x 925 | sa 50 

; PRES guarda i Ducati, ma non già per rispetto alla | Consolidati inglesi 20. 087 — |87 48 
Col giorno 20 del corrente mese di giu- quostigne Aniant: i ha iena brr 38 75 36 60 
gno, il comitato. dell'arma ideicarzbinieri Alfeneatislone: sep: Bk ramaleiaci » © inliquid. “ - “= sro ao 
Fasi avrà sede in Firenze hanno incominciato a ritirarsi nell'Annover, vaLORI DIVERSI. ®© 
5 dalla parte a’Amburgo. Az; Offedito mob. francese | 49L 490 
una nuova La stessà Italia ian del 13 scrive Cablanie, parta domattina GietenaRbRi tà 5 RS fore 213 ù 210 
ii x Sto: csvuii da Vienna. è È GERA 1.) È 

Ia ciascun reggimento di bersaglieri sarà pino 12, — La: risposta dell'Austria al | 30209 Aero ero gna. ali sii 
formato un nuovo battaglione. 1 battaglioni | dispaccio prussisno del 3 venne, rimessa a | .» >» rAustriachio . | 292 287 
di nuova formazione prenderanno : Bismark, La forma di questa risposta ha quasi » o »Romane ... DEI 50 

Quello, del 4° reggimento .il num. 41. , | ji carattere di uma dichiarazione di, guerrs. | ©PAlisazioni - - iiciro 97 97 

ld; 20. id, » 2 Atiendesi da parte della Prussia è dell'Au- Sd dI ana att Ae ‘A 
ld. i do it © 01»4800 | stria il richiamo dei loro ambasciatori. |. 
pe rà si î di. Amburgo, 12. — Le relazioni tra la Prussia GIACOMO DINA) direttore. 


45. 


dichiarazioni 


Per Montevideo I\D'e Buenos-Ayres 


Partenza fissa il giorno 30 giugno p. v. del vapore italiano 


C"ibitano Frane. COPELLO, di tonnellate.1800 è. della forza di 400 cavalli effettivi, 
"Bi ri DIerc 


itevono ci © Passeggieri per i suddetti due Scali, 
Dirigersi if Genova all'armatore Aless, Cerutti fa Antonio, — Piazza Vigne, N. 3. 


ASTA | DePosi 

di una grande, quantità di mobilie, vat- 
trezzi di cuciva in.rame, , libri scienti- 
i, vini in bottiglie, ece., ecc. La me: 
desinia ‘avià'Inogo sotto le Loggie del 
grind, in via della Ninna, dietro il Pa- 
lazzo della‘ Signoria, ‘ principiando col 
giorno «dî lunèdì, 11 corrente, ed i sin: 
goli. lotti verrano ‘vilasciati ‘ai ‘migliori 
oflerenti per pronti contanti: } 


Via Borgo Ailegri, n° 26, 1° piano. 


"AGQUE MINERALI SALINO-JODURATE 
‘ DIS: PELLEGRINO 


in'VALLE BREMBANA: (Provincia. di. Bergamo) 


Il:grande stabilimento di Giovavni Palazzolo, per la bibita, bagnî, doc- 


cie, iacc;; di queste 3cque, sarà ape‘to' di 15 del corrente mese. 


Accettato, utili'ed efficaci in mele'#ffezioni erpetiche, sifilittiche e scro- 
folose; nelle sostruzioni ‘èl ingorghi del fegsto, dela: milza e- del sistema 
linfatico-glandnlare; ve nelle lents ivifiammazioni degli organi digerenti e ge- 
mito-orinari. Ma laddove godono fsina di sommo rimadio si è. nelle .affe- 


zioni della Vesciza e, dei reni e nell’espellere le renelle el i piccoli, calcoli 


orivari è del fazato... 
Sì spedirà la relativa guida dietro vaglia postale di L. 4. 


e l'Annover sono mollo ‘tese in seguito alla 


Di vini di Barletta 1,a è 2.a qualità aL..27 


Paste della costiera di Amti, 1,3023 
qualità cent.185.e 80. al chi'ogramma. 


e dell'Annover che esso ayrebbe Mievamm Rommanpa, pereeta.. 


INTERLAKEN (Svizzera) 


GRANDE ALBERGO 


renato 
ED. RUCHTI Proprietario 


Questo bel stabilimento di primo ordine, ia una situazione magnifica nel 
centro delle passeggiate, di fronte al Jungfwaw domina dal suo terrazzo 
i lighi.di Thouùs e. di Briens, ed'offra al forastieri un soggiorno estivo 
incomparabile in una località più salubre e più romantica della Svizzera. 
Aperto giù dal 1° mìggio, questo granda albergo contierie 240 camere, 
19'saloni @ balconi; sale per restaurant, per conversazione, per lettura e 
sale per lo signore, pei fumatori, ecc.,, ecc. Appartamenti arredaii.con iulta 
le comodità desiderabili. Servizio accurato. Prezzi moderati. Omnibus par 
i battelli a vapore. 3 ì 


e 26 sitri É0. — Brindisi Ia qualità L. 28. 


— Moscato d'Asti la bottiglia L. 4 20. 


AGILI 
UFFICIALI DELL'ESERCITO 


CI 


fabbricatori d’armi, MILANO, 
piazza del Duomo, N. 23, sono 
n 


Nel Ma- È 

sszao COLOMBO E MICHELONI 
disponibili grandi»partite di A 
REYOLVERS «dî grossa‘ portata garantiti . . ..*.. L 55 

fascabili 001.00 rogge ed 6 

Ricco assortimento. di. Bevolvera più fini. L 

Cariche per Revelyvers d'ogni calibro. . 

Seiabole d'ogni modello. 
l Per commissioni collettive mandate a mezzo dell’amministrazione del reggi- 
mento verranno fatte le maggiori facilitazioni. 

Dirigere le domande: alla-Dilta suddetta. 


Genova, 11 giugno 
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